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* Durante la brevo indisporizione da cui Gugliel- 
mo II fu colpito nei primi giorni del nuovo anno, 
l'ambasciatore di Francia si rooò personalmente al 
paluzzo di Potalam per chiederno notirio. Forso 
qualche altro ambasciatore avrà mostrato uguale pr 
mura, ina stampe 0 telegrafo non si occuparono che 
dal marchese di Noallies. EX ieri. l'imperatore fece 
una lunga visita all'ambasciatoro di Francia in Ber- 
lino, persecargli personalmente i suci ringraziamenti. 
(Ci sembra difficile, per non dire impossibile, non: 
scollegare questi duo fatti a tatto il lavoro che si 
va fuccudo «da tempo, e non soltanto a Berlino, per 
P lresdazio un ravvicinamento fra i vinti © i vineltori 
del 1870. 

Chi della visita di Guglisimo TI volesso dedurre 
una specie di sanzione ad un compemmesso sulla 
‘questione dell'Alsazia 0 Lorena, cortamento esago 
‘farebbe. Lo questioni che toccauo lo cord più scn- 
sibili del sentimento nazionalo non si risolvono per 
\pia di transazioni, che nulla sostanzialmente rime 
‘diano, Il trattato di Francoforte rappresenta per ln 
Germania l'origine dì un diritto non suscettibile 
menomazione, imperseittibile. Ventisette smi 
{separazione non fanno ancora potuto abituare 
l'anina della Francia alli o il trattato di 
‘Francoforte costituisca un fatto irrimediabile. Que- 

pie due idee assoluto sono in contmddizione aperta 
‘con ogni © qualunque idea di accornodamenti 
In Francia — lo abbinmo ricordatnaltre volte — 
vi è una sono a che si accontenterebibe della ret 
cessime della Lorena, rimanendo alla Germania 
PAIszin. In Germania si attribuisco da tutti a 
Metz lo stesso valore politico © strategico che a 
Strasburgo. Per noi dunque è chiaro cho tutto il 
lavoro di riavvicinamento francotedesco non può 
Che essere stato idesto e può soltanto concretarsi 
all'infuori del trattato di Francoforte. B così soltanto 
gi può venire a questa conclusione logica: che detto: 
ravvicinamento — ammesso cho esista — se non rì- 
sulta da patti scritti, è indubliamente effetto del 
convincimento del governo franceso che gli giovi, di 
fronte all'attoggiamento dell'Inghilterra, scemare lo 
possibilità di attriti contemporanei nel continente 
europeo; convincimento a cui fa perfetto riscontro 
l'antico desiderio «di Guglielmo Il di ribadire, per 
dir così, mediante un accordo cordiale con la Fran 
cia le disposizioni del trattato di Francoforte. 
Una simile concezione della situazione rispondo 
«parfottamente anche alla natura della alleanza 
francorussa, Pure ammesso che non sia esatto 
quanto affermò nel Zimes il Blowita, di una spo 
ciale clausola, cioè, di quel trattato, escludente l'ob- 
Bligo nella Russia di aiutare la Francia in una 
guerra di rivincita, è chiaro por tutti oramai che 
fl patto franeo.russo non contempla che un aiuto 
reciproco in date circostanze di difesa. Il ravvicina» 
mento franco4edesco non sarebbe dunque che il 
corollario. dol: patto di Parigi 0 di Cronstadt 0, sè 
meglio vuolsi, il riconoscimento di fatto di una si- 
funzione imposta, senza, parerio, dalle volontà della 
Bussia. 
1A questa nostza conclosione sembra, in realtà, 
contrastare quel ravvicinamento fra Germania ed 
Inghilterra di cui tutti ormai ammettono l'esistenza, 
| benchè nessuno possa precisarne gli obbiettivi e la 
forma. Ma noi nom abbiamo nemmeno bisogno di 
ere col pensiero al criterio dei trattati di rias- 
zione, per. mette d'accordo lu visita così im- 
i pressionante di Guglielmo Il c lo conseguenze che 
no possono cavaze, con le decisioni prese di mu- 
consenso fra Londra © Berlinom del 
ica occidentale, dell'Africa orientale ott La 
dizione è soltanto apparente. L'incompatibi- 


lità potrebbe tsistere soltanto se non di riavvicina- 
mento si trattasse, ma di alleanza. Ora di questo 
‘non si è parlato, nè si parlerà, Tutto sommatò il 
solo punto in cui potrebbe esservi probabilità di con 
fitto fim le due tendenze surebbe l'estremo Oriente. 
Ma questa probabilità. già esisteva anche fra Rus- 
sia © Germania o nessamo ba mai sospettato che, 
per questo, dovessero intorbidursi i buoai rapporti 
‘che esistono fra Berlino e Pietroburgo. 
Del resto una delle caratteristiche del tempo no- 
stro è questa, che ciascun capo di Stato tende a 
semplificare la situazione propria riservando, volta 
a volta, a contingenze fatare o a nuove intelligenze, 
il cîmpito di coordinare le singole semplificazioni. {.;1 
Se non sì tiene presente questo capo saldo non è: 
possibile spiegarsi convenientemente e ben compren 
dero l'azione specialmente di Guglielmo IL, clie 
dappertuito si svolge © la cui attività non conosce 
mit. E tenendola presente, possiamo anche rite- 
nero le visito di Berlino come favorevoli n quella 
causa della pace che deve essere patrocinata dallo 
crar davanti alla conferenza da Ini convocata, e che 
si radunerà, dicesi, in marzo: 


L'istruzione e l'educazione clericale 


Abbiamo promesso «di tornare sull'argo- 
mento, © ci torniamo brevemente. 

Anzitutto le cifre. 

1 giovani candidati all'esame di licenza 
Niceale in Roma, volgente l’anno 1898, 
(prendiamo l'anno più recente, avvertendo 
che le cifre delle ‘annate precedenti sono 
anche peggiori) furono: 

Provenieati da Istituti gover 
nativi + È 
Jdem ‘an Istituti clericali + 


Idem dalla, istruzione’ paterna “> "94 
Tn tutto . . . N. 247 

Di questi, furono licenziati : 

i N. 63 

Tdemì 


i Tstitili cloritali. .» » 7 
» 13 
In tutto . . . N. 83 
In questo primo risultato si ‘ranno già 
delle proporzioni impressionanti ; imperoc- 
chè il numero dei licenziati degli ‘ istituti 
clericali (7 su 40) in confronto di. quelli 
licenziati degli istituti governativi (63 su 
19). è ben meschino. 
Ma passiamo ai licenziati dopo gli esami 
di riparazione tenuti 
Nolla sossione di Ottobre 
Provenienti dagli istituti govern. N. 38 
Idem. dagli istituti Scicli » 17 
Idem. dallaistruzione paterna » 20 


lla istruzione paterna 


In tutto N. 75 
Dai risultati complessii delle due ses- 
sioni appare quindi che i licenziati, prove- 
nienti dagli istituti del govezua furono 101 
su 113 candidati; quelli. provenienti -dalle 
scuole elericali furono 24 su’ 40: © finale 
mente quelli provenienti dulla istruzione pa- 


terna 33 su 94. 
Non teniamo ‘conito di ultima ca- 
tegoria dì studenti, Ia quale abbiamo vo- 


luto comprendere nelle nostre ricerche solo 
è i direttori dell. scuole clericali. si 
ifendono dicendo che le percentuali me- 


conglobati i giovani provenienti dall'istru- 
zione patersa. 

La separazione du noi adottata smenti- 
sce codesta affermazione; mentre potrebbe 
sostenersi agevolmente come invece fra i 
candidati bocciati nella categoria dei cla 
sificati. fra sl istruzione paterna 
ve ne siano che hanno frequen- 
tato gli Istituti clericali. 

La cifra di soli 40 candidati infatti pre- 
sentatisi agli esami come frequentatori di 
questi ultimi istituti, i quali, ognuno lo sa, 
sono a bastanza popolati dî alunuî, concorre 
ad avvalorare il sospetto. Ma su ciò non 
vogliamo insistere. 

Quello su cui vogliamo insistere è sulle 
cifre, fra le quali rimarchevolissima ci 
sembra quella di solî sette licenziati nella 
sessione di luglio sui quaranta presentati 
dalle scuole clericali; -la quale cifra diventa 
poi eloquentissima quando si sù che l'enorme 
numero di bocciati lo fa specialmente per 
deficienza nello studio della storin patria 
moderna, la quale in quelle scuole o oguuao 
può immaginare come sia insegnata 

Eà è qui, proprio qui, che dovrebbe fer- 
marsi l’attenzione dei padri di famiglia e 
degli uomini di governo, eni incombe lob- 
bligo di far crescere in Italia una genera» 
zione che non sia di eunuchi. Le cifre sono 
fredde talvolta; lo spirito che vi soffia den- 
tro è solo atto ad animarle. 

B lo spirito che soffia dentro ‘a quelle 
da noi sopratrascritte ci dice come il no- 
stro paese abbia bisogno dî cittadini i quali 
fin dalla scuola imparino a ragionare col 
loro cervello, non ad assorbire belle e fatte 


lo idee, i pregiudizi e le passioni di coloro | " 


che. attendono alla loro educa 
smarli a seconda di quelle 
pregiudizi e di quelle passioni 

Chi va dicendo, con una leggerezza dav- 
vero imperdonabile, essere In senola laica 
peggiore di quella tenuta dai preti, fa com- 
pleta astrazione dai sentimenti che i° gio- 
vani debbono' accogliere.e untricare là dove 
sono mandati per preparare la loro mente 
ed il loro cuore alle lotte della. vita. mo- 


ne per pla- 
di quei 


lerna. 
Tutto il patrimonio di vorqui@te' morali 


e politiche, di cui va orgoglioso H secolo 
che sorse colla rivoluzione francese, fu ed 

è sconfessato nelle seuole dei pretì. Tutta 
l'epopea nazionale che portò l'Italia, già 
oro schiava, a Roma, è in quelle senole 
misconosciuta. I nomi degli uomini più in- 
signi, che a quell’epopea consaerarono il 
loro intelletto e il loro sangne, sono can- 
cellati dalle pagine di una storia che i 
pes vaticaueschi “insegnano ad usum 


Di non altro che qui, lo ripetiamo, è 

il problema -dell'insegnamento © della edu- 
cazione nelle scuole d'Italia. E chi lo di- 
‘mentiea tradisce tutte le speranze degli a- 
‘mici del progresso © della civiltà, avvalora 
tutte le brame, tutti i voti, per quanto 
vani, degli avversarii dell'unità della patria. 

Obliare tutto questo è come rinnegare 

mito; è come 
offendere la memoria santa di coloro che 
per esso combatterono e morirono. Bisogna 
‘pensarei bene primî di commettere questo 
che non esitiamo a chiamare un delitto di 
lesa patria. 

E bisogna pensarci con tanta maggiore 
intensità quanto è purtroppo grande e do- 
loroso lo scetticismo che in questo campo 
sì è un po’ da tutti a larga mano se 
misato ! 


LA QUESTIONE DREYFUS 
Quosnay Varia 


do Boanrepairo — 
Nostro telegr. part.) 


PARIGI, 11; ore 10 antim, — (Zadopo). 
Si afferma che verrà presentata alla Camera 
dei deputati una mozione, cop cui bi Camera 
deciderebbe che la questione Dreyfus venga 
giudicata dalla Cassazione a sezioni riunite. 
Se il governo rifintasse di accettare questa 
zuozione, un volo della Camera, dicesi, ‘lo ro- 


vescierobbe. 

Judet pnbblica nel Petit Fowna? no ‘arti 
volo filato < Per fntla > nel quale pro 
pugna questa soluzione. Egli dice: 

< Checchò avvenga, il verdetto‘della sezione 
penale, che è esautorata e disonorata, sarà 
impedito soltanto dalla guerra civile. » 

Tl Sitcle tornando sulle deposizioni futto 
dai copiano Tabrun Rennult alla. Castazione, 


< Il presidonte lo invitò categoricamente a 
rispondere con un sì 0 con un no se ricono 
sceva cho Dreyfus aveva confessato la propria 
colpa. Dopo inlinite cisconlocuzioni îl copitana 
finì col rispondere che non affermare 
che Dreyfus avesse fatto precisamente uma com- 
fussione. 

< La Corte ne rimase edificata. 

< Quando si trattò di firmare il verbale deb 
Vesamo, fl capitano Lebran Renalt i ri 

tà. 

< Il presidente gli chiese se il verbale ri- 
producesse esattamente îl suo pensiero, che în 
tal caso egli w avrebbe inffodojto tute le 
modificazioni ch'egli eridova necessarie. 

<'Lebran-Renault rispose che il suo pen 
sioro era fodelment riprodotto, ia che pref | ro 
tiva non firmare. 

< Il prosidento rinnovò due volte fa stissa 
domande: ma 1 capitano Lebrax Rennalt foce 
sempro la stessa rispasta. 

TI Sbir afferma cho Cavaiguac è venuto ora 
in igiene di un documento io 
relativo alle confessioni di Dreyfus. Consiste 
rebbe questo documento in una lettora del ser- 
gente Philippe che trovasi attunlmente in Al- 
guria, la quale lettera ora è stata depositata 
alla Cassazione. 

La deposizione del segrotario del ministero 
degli esteri Paleologu» sulla corrispondenza 
Purizzardi-Shwarzkoppen e sul noto telegram- 
ma di coi esistono due versioni. diverse durò 
sei ore in due riprese. 

La Cassazione udi anche il giornalista Gri- 
son sulla conversazione che ebbe con Lebrun- 
Renault la sera stessa della e di 
Dreyfus, conversazione. che il Grison stampò 
l'indomani nel Figaro e che era affutto con- 
traria alla leggenda della. confessione. 

— Natoralmento la stampa anti-revisionista 
trionfa per l'elezione di Deschanel a presidente 
della Camera, dicendolo un colpo decisivo com- 
tro Dreyfus. 

I giornali dreyfusiani invece confrontando il 
voto unanime che segui le famose dichiarazioni 
di Caraignac e quello di iui in cui. 187 de 
putati sî affermarono apertamente per Ja re 
Visione, constata che ea revisionista ha 
fatto un grande cammino nella Camera. 

— In una ssconda pubblicaziobe fatta come 
l'antecedente sull'Ecko de Paris, Beaurepain 
spinga perchè rifiutò di_ aderire alla seconda 

jamata del guardasigilli. Quando. egli la ri- 
corette era dimissionario, eppoi era già 
stata diramata alla stampa la nota afficiosa a 
lui contraria. 


Proseguendo, Beaurepaîre stendo un vero 
atto di accusa diviso- in dieci punti, contro 
Loew. 

Vi cito, ad esempio, il punto quinto, in cui 
Loow è accusato di avere ammesso a festimo- 
niare un ufficialo riformato per intemperanza, 
fl quale no profittò per dare libero sfogo ai 
suoi rancori cantro lo Stato maggiore 

In w altro panto Beaurepaire afferma che 
quando 51 generale Chanoine parlò a Low 

lalla. comunieazione del dossier segreto, Loew 
comunicare quello che 
, perchè oramai la nostra 
opinione è già fatta, » 

Inutile del resto contintaro nell'analisi dei 
pettegolezzi che Benurepaire raccoglie, essendo 
più che sufficiente notare come tatti li ricono- 
scano per tali è come essi facciano. perdere 
ogni gravità al fatto delle dimissioni. 


N guardasigilii Lebret, parlando con un re | gli co 


duttore dell'Echo de Paris, gli’ disse che la 
pubblicazione fatta, nel suo giornale delle let- 
tere di Beaurepaire gli. toglio. il fastidio di 
leggerlo alla tribuna. 

— Leggerò, invece - soggiunse. Lebrei - la 
relazione di Mazina, fa qualo asuasai ‘int 
sante. 


I guardasigilli non volle aggiungere altro, 
ed | ma l'EEcho stesso riconosce che le interpel- 
lanzo di domani hanno perduta ogni impor 
fanza e che il trionfo di Lebret è ‘assiturato. 

— E' stato pubblicato il testo della cita- 

zione della vedova Henry, che si querela contro 
quale antoro dei noti articoli riguar 
dint il colonnello falsario, contro Yres Gupu, 
direttore del Sitele, è contra Chambre, gerente 
dello stesso gioriale. I querelati sono chia- 
mati a comparire dinanzi alle Assise per il 
27 gennaio per rispondere appunto della serie 
di articoli, nei quali Henry era accusato di 
essere antore del tradimento attribnito a Dreyfus, 
di aver diviso com Esterhazy ‘circa 100.000 
franehî, La velora Henry volle appunto tra- 
durre dinanzi alle Assiso i querelati, accosan- 
doti di nver menomato l’onore e la considera» 
zione degli eredi viventi del colonnello Henry, 
chiede che siano dichiarati colpevoli di diffa- 
mazione coritro 1° Henry è che siano condan- 
nati a termini di legge, ed anche ad un in 
dennizzo civile che dovrà essere fissato dai gia- 
dici senza pregiudizio delle pene .che saranno 
richieste dal procuratore generale. 
Esterilaz la decisione dei smi 
ayvocati. per recarsi a deporre avanti alla Corte 

Cassazione. 

Ore costoro ritentsero 1 paaso como. peri 
coloso,egli invisrà la sua festimonianza segreta 
accompagnata da documenti. 

— Il ee ossore Stapfor, essendo terminato il 
periodo à sospensione inflittogli. dal ministero 
della pubblica istruzione, riprese il suo corso 
alla Facoltà di Bordeanx. Ma la sua presenza 
diede origine a nuovi conflitti ira i due par- 
titi. Il professore fa obbligato a ritirarsi, men- 
tea gli sindenti .ponerano Vania a sgnadro 

a segno ‘questi disordini, tuti corsi 
dali Pacota tuto 

— Il gruppo dei repubblicani al Consiglio co- 
incinale, Avendo letto a delegato senatoriale Dic 
claux, direttore dell'Istituto Pastenr, i membri 
del grappo stesen Fortin e Gay diedero le loro 
dimissioni non volendo associarsi a questa mar 


nifestazione ita. 
= "Tereers ni Nouscaw Theatre fa rappre 
sentato il Roi de Paris, ‘tratto daì romanzo 
omonimo di Ohnet. TI Taroro, ridotto per lo 
scene, parve noioso essendo ' infatti. destinato 
piuttosto alla lettura. 
ae Guaniengne sritto duo ami alcuno frasi 
di protesto a dimostrazioni contrad- 
dittorie ra dcifusisti .antidreifasisti: 


La Federazione del meccanici fuochisti 


© la Lega delia Patria francese 
inci telegramma particolare) 

PARIGI, 11, oro 10 antim. — (Facono) 
It deputato Guyesse, exministro, ba 
al presidente della Federazione dei stata 
foochisti ferroviari che la adesione ufficiale che 
essa ha fatto alla Lega della patria francese 
trascinando la, Federazione ad una manifesta» 
zione politica è assolutamente contraria allo sc0- 
po prefissosi dalla Federazione. 

Jo continuerò, dice, a difenderne gli inte 
ressi alla Camera, ma mi dimetto da membro 
d'onore della Federazione, non potendo ammet- 
tere che il mio nome sfigari accanto a_ certi 
firmatari della Lega, i quali manifestarono» il 
loro singolare rispetto alla giustizia dando ‘la 

approvazione; al falso di Heney. 
pali della Patrio Frangaise annuncia che 
non pubblicherà i nomi degli ufficiali aderenti, 
dovendo gli tfficiali rimanere estranei allo ma- 
nifestazioni di simil genore. I nomi di ufficiali 
gia polbiieati Io furmo per inerverteiza. 

Aggiunge che le vennero offerti î mezzi per 
fondare un giornale organo della Lega ma che 
li rifiutò, la benevolenza della stampa che ac- 
coglie î suoi comunicati rendendo superfluo un 
organo ‘speciale. 


— o 
MAX REGIS AD ALGERI 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 11, ore 2 pomer. — (Jacopo) 

Consiglio municipale di. Algeri voleva di- 
mettersi. Max Regis lo persuaso n rimanere in 
carica per impedire la nomina di una ammi 
nistrazione governativa. Il Consiglio decretò di 
mantenere Max Regis a sindaco d'onore. Questa 
sera Max Regis convoca In popolazione ad un 
mesting in cui spiegherà ln situazione. 

— Intanto Barthon ha presentato una in 
terpellanza sulla sitnazione in Algeria da un 
punto di vista diverso da quello dei deputati 
antisemiti 


EE _/_mÎ] 
La sentenza nel processo Judet-Zola 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 11, ore 4,05 pom. — (Jacopo). 
Nel processo per caluimia di Judet contro 
Zola, questi venne condannato a cento franchi 
di ammenda e cinquecento franchi di indennità 


re | e alla inserzione della sentenza in disci giornali. 


— ott 
Il conflitto tra Macennen e Mangascià 

LONDRA, 11, ore 11 antim. (Emme). 
Le notizie giunte al Cairo dall’Abissinia con 
fermano che appena ras Maconnen ebbe occa- 
pato Macallè, ì seguaci di ras Mangascià co- 
minciarono a disertare in massa. I corrispon- 
denti inglesi aggi che ras Mangascià 
cercò rr @i far credere agli italiani 
che la marcia di Menelich era diretta contro 
l'Eritrea e di esser disposto a fermarla. Con 
tale artifizio rs Mangascià sperava di ottenere 
aiuto dall'Italia. 

[ASSAUA, 10. — (Ag. Stefani). I com- 
battimento, ieri segnalato fra le forze di ras 
Maconnen © quelle di ras Mangascià, non chbe 
grande importanza. Si ebbero, dall'una e dal- 
l'altra parte, pochi morti e feriti. 


— 
Banffy e l’ opposizione 
BUDAPEST, 11, ore 10 ant. — Il conte Gialio 
Andrassy, capo dei dissidenti liberali, <bbe mel po- 


meriggio di ierì un colloquio con Sax. na) quale 
Med neh. io dal cine SEAN avrte 


coi delegati dell'Opy 
Questa sembra pà settare 1a proroga 
Gala vaiità ell'tclo 1° dala legge IS0S fs, 


ie omtiine posta questa sctiazione è che 
siano indetio le 


cita qa, verdi seg 
| mento del dritto di voto; eo siduzione, del rel 
conse. 


la Pubblicità rivolgersi 
ROMA — TORINO — MILANO 


Si 
Ogni nu 


L'organizzazione del Sudan 


(Nostra telegranima particolare) 


Fn 11, ore 12,30 
Secondo informazioni autorevoli, go atti 
glese intende di separare interamente -l’ammi- 
nistrazione del Sudan da quella dell'Egitto. Il 
territorio sudaneso essendo stato riconquistato 
parte con mezzi egiziani © parte con mezzi in- 
glesi, esso sarà posto sotto il controllo unito 
dei duo governi, che sceglieranno il governa 
tore. Questi sarà il Sirdar, lord Kitchener, che 
gode la fiducia tanto del governo inglese’ che 
del kedivè. 

Con questa soluzione l'Inghilterra intende 
di venire ad affermare il suo diritto di con- 
quista sul Sndan, e di sotirarlo. alle. -conse- 
guenze possibili della. vecchia. questione. egi- 
ziana. Si eviterà pure in fal modo di intro- 
Quero n Sudan le Capiolazioni, che i Egitto 
hanno prodotto gravi imbarazzi al governo in- 
glie, agevolando eli intriglà della Prina. 


Gli americani alle Filippine 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 11, ore 11 antimì. — (Emme). 
Il proclama del generale Otis, che puro affer: 
mando clio gli Stat-Uniti infendono d' assu 
mere l'alta sovranità sull'Arcipelago fa larghe 
promesse riguardo alla partecipazione dei filip- 
pini al Governo, non ha prodotto l'effetto de 
sidemto. 

organi indiggni — l'Indipendencia © la 
Ripubbiico — diovro che la mitazione non 
ammette che due solezioni: o 1 abbandono da 
parte degli Stati-Uniti del Joro. progetto di 
uneasine, od 2na guerra sanguinosa. 

A Maiolo, nell'gla di Luaoo, «i sone. 1a 
danati è uni gorernafori indigeni delle vario 
provincie, ed in una solenne adunanza pub 
blica hanno dichiarato di aderire -interamento 
alla politica del Gorerno nazionale © di essere 
pronti a combattere bHi americani come com- 
battetono gli spagnuoli. 

DI Morning Post ba da NewYork: 

< Gli insorti ed i rappresemianti degli Stati- 

Uniti ebbero ieri una conferenza a Manila > 


ca volontari della Cali. 


Le troppo degli 'AIEUni sono consegnate: 
TI copo deg ine ‘Aguinalio, la ema. 
nato an alto proclama, nel quale” ramo gli 
Stati-Uniti responsabili del sangue che venisso 
eventualmente versato. 


È 
WASHINGTON, 11. — I presidente della 
Confedetazione, Mac-Kinley, ardinò al generale 
Miller di ispirare la sua” condotta ‘alla pa- 
zienza. 
Le notizie da Tollo sono più rassicuranti. 
Si crede che l'ammiraglio Dewey bloccherà 
Mo isole Panoy © Iuzon.. 


La situazione ministeriale i in Spagna 
(Nostro telegramma particolare) 

MADRID, 10, ore 10,30 antim. — (Ramon). 
Sagasta, completamente ristabilito, ha visitato 
iori a lungo la regina-reggente. 

Uscendo dalla reggia, interrogato da varii 
giornalisti, Sagnsta smenti la sapposizione che 
egli pensnsse a dimettorsi attribuondo lo voci 
di crisi alle recinti affermazioni di Silvela circa 
l'immediata caduta del gabinetto. 

Nondimono Sagasta ha ammesso la possibilità 
di una modificazione del gabinetto, prima della 
riapertura delle Cortes. 

Queste dichiarazioni sono commentate a se 
conda dei vari umori; e inducono a credere che 
Sagasta ha otterto dalla rogina-reggente di 
seguitare a rimanere al potere fino all' appro- 
vazione del trattato dî pace. 

Cortes saranno riconvcate probabilmente 
bbraio. 


.| Ancora la Columbia 


La Columbia cerca un'altra volta di fire 
un po’ di ramore attorno a sè. E” una sod- 
disfazione che sarebbe erudele di negare a 

quel paese che, dalla decisione presa dagli 

Stati Uniti di abbandonare fe canale di 
Panama, per quello di Nicaragua, riceve, 
malgrado le molte benedizioni papali, l'ub- 
tima maledizione ai suoi affari e la con- 
danna pel suo avvenire. 

Questo rumore, piccolo in verità, ma che 
vorrebbe essere molesto, è deter to da 
un telegramma che il governo di Bogotà 
ha diramato alle sue legazioni e e, se 
condo lo pubblica I “Romano, 
suona così: 


Ora, poichè una Commissione sì è co- 
stituita, ne viene forse la conseguenza 
che essa potrebbe in qualche modo variare 
ciò che già da tempo è stato stabilito e che 
l’Italia, per quanto ne sappiamo, non po- 

nza sua vergogna, in alcun modo 

? 


Se la Commissione di cui è parola ha 
il solo e modesto compito di esaminare i 
titoli dî credito per verificarne l'autenticità. 
per ciò che riguarda il loro valore mate 
riale, pare a uoi che era ezioso nominarla 
poichè tali crediti furono già lungamente 
discussi durante gli otto © dieci anni du 
che dura la questione fra Fitalia e Ia Co- 
tumbia. In ogni modo in tale Commissione 
nulla avrebbe che vedere Italia, svendo 
fl nostro governo presentato giî, prima 
che la divisione navale oceanica, italiana st 

resentasso. nelle acque di Cartagena, una 
Rerania categoria, pl tempo. © per la 


Giovedì 12 Gennaio 1899 


Num. 12 


i contrammiraglio bis che fa 
‘sino ‘accusato pa ità, intimò*i 
timatun, "i governo” Cl di Columbia pagò Tò 
sessattamila sterline. dovute alla persona 
di Certuti. e. chiese otto mesi di topa bat per 
solvere il proprio debito coi creditori del 
Cerruti che diventavano ereditori nela Gol 
ur mino, #0 diamo 
î otto mesi se non an 
errati di qualche settimana, in raggio è è 
per quell'epoca 0 la Columbia avrà pagato 
o a dovrà trovare îlmodo di farla 
immediatamente, ogni altra tergiversazione. 
essendo da parte nostra ridicola e dannosa 
quindi, oltre che aghi interessi che abbiam@ 
preso. sotto tutela, alla. nostra dignità. A: 
‘quale scopo adunque ln nomina di questà 
Commissione che oggi ci si annunzia, e 50; 
pratutto con quale” interesse vi - partecipa” 
VItalia-P 

‘Se la Columbia si fosse comportata noù 
come un bambino stizzoso, ma come um 
paese serio, certo l’Italia ‘avrebbe avuto 
quello che è dovere del più forte, il do 
vere di eccedere ancora in benevolenza e in 
longanimità. 

Ma dopo tatti quef calei che ci furono; 
con tanto entusiastico ardimento, tiratà, 
‘appena la divisione ocganica ehbe salpata 
le àncore da Cartagena, dopo la rottura 
delle relazioni diplomatiche e la denuncia 
del trattato di commercio, noi abbiamo if 
preciso. dovere di non accordare nè un 
giorno” di più «di: niora, nè qualunquealtrà 
facilitazione. 

Speriamo chie ‘questo sia îl coricettà cha 
domina alla Consilta e chè questa, nuova, 
Commissione di cui eì ginoge l'annuncio 
non obbligherà più oltre l'opinione  pule 
blica ad occuparsi di questo molesto.‘ inci» 
dente che deve essere definitivamente ci 
con piena nostra soddisfazione, 


RI 
I discorsi del giorno 


MONDRACONE 

Per finive — intitolava ieri sera la Tribuna 
il suo articolo in risposta al Popolo Romano; 
E nom vale davvero la pena di continuare una 
polemica che è degenerata nel grottesco. Las 
sciamo dunque che i gesuiti, i quali, furbesca- 
mente, s'erano da principio tenuti nell'ombra 
e averano lanciato innanzi la’ cavalleria leg 
giera dei moderati diberalà (1), — entrino fi. 
nalmente in campo anch'essi per dimostraré 
chio mei loro istituti si educano i giovani agli 
ideali della patria e magnri s'inneggia lle 
breccia di Pori — lasciamo ch'essi so: 
tengano che l'istruzione da loro impartita è 
miglioro dî quella che Io Stato italiano impar» 
tisce nelle sue scuolo; — lasciamo che i dot- 
tori di diritto canonico commentino ad susume. 
Delphini la logge Casati ; — lasciamo infine 
che.gli ormai famosi 108 deputati — sorpresî 
© dolenti d’essore stati messi alla’ berlina —i 
sentano il bisogno o di giustificare magramento 
la loro firma o di dbelinarno poco ervicamento, 
la responsabilità. 

Tatto ciò non suscita che un sorso. di come 
passione per la nessuna serietà 0 per la nom 
troppa sincerità: con cui si è combattuto e si 
combatto dai dg sostnitori di Lo 
yola, una non campagna. 

nol! 3, mo pare che questa. polemica, ee no 

ha più alcan valore e alcun interesse in sò 
stessa, abbia un'importanza grandissima como 
sintomo d'una malattia che è opportuno siu- 
diare obbisttivamente. 


x 

Ta malattia è — s'io non mi sbaglio — la 
confusione delle coscienze, l'inesistenza di veri 
partiti politici, la cecità o l'indifferenza d 
fronte al pericolo clericale. 

Noi andiamo da più di un anno segnalandò 
tot pi dui dell'anarchia. morale francese 
a a una le paralisi progres: 
siro che ni perdonano. Me strati. dalle 
drammaticità passionale dell'affare Dreyfus, 
abbiamo un po' trascurato — bisogna pur come 
fessarlo — i meno interessanti fenomeni chò, 
indicavano nel nostro paese uno stato, certo; 
men grave, ma per molti lati analogo, a quelle: 
in cui si trova la Francia. C'è, fra i duo, una 
sola differenza e, pur troppo, non a  vantage 
gio nostro: — che il popolo francese, pur at-* 
traversando una crisi di follia, da prova di 
una vitalità invidiabile è — se posso dir così 
— di una spina dorsale intatta © fortissima, 
— mentre il popolo italiano da prova di nom 
aver più l'energia per amare 0 per odiare, sia 
pure con esagerazione patologica, un nomo 0, 
un'idea. La Prancia è ammalato, ma l'altezza, 
della sua febbre indica che l'organismo è an 
cora vitale © reagisce: lItalia è ammalata, rit 
il suo organisno non è più abbastanza forté. 
der prodario una reazione febbrile. 


Sarebbe facile dimosicaro la verità di queste 
gongatazione dolorose Ia esaminate 
f contegno del mostro — è por esso 
del nostro Parlamento — nello questioni più 
importanti che interessano l'arveniro dlla mar 


nor sumo £ grandi entazionmi, lo foi ge 
i caratteri alamantini? La nostra vita 
pellica dà lo speifcalo d'ta. contano. for 
meno di osmosi 6 di endosmosi yfftchè ogni 
partito vede entrare oggi nel suo seno coluf 
che ne era uscito ieri, 6 perchè sotto la stess 
bandiera di dubbio colore militano soldati 
hanno diversa origine, diverso programma; 


versi scopi. 
Ma, — limitandock al caso di Mor 
dragone, e quindi al contegno nerbo 
derale verso i clericali — dica il lettore s0:9, 
possibile confusione 
Dov'è Ria Destra, così severamente e. so»i 
ronamento difendirico una alla, dello n Patt 
laico ? Dov'è quella Sinistra, che 
Tosse andare più in là. — nella otte comi li 
clericali — dei: Minghetti o deî Sella? ; 
pu Poni che 20 credono 2. molla 


lf colori di prot degni 
cero ‘petizione. per il 


“manto del coliegio di Mondragone. E son così 
abili costoro da trovar motivi con cui giusti» 
ficano questa illogicità. E il pubblico è.in tale 
‘stato di atonia che appena appena. gnarda © 
‘sorride a questi acrobatismi della coscienza e 
dolla politica. 

Che .vaol diro tntto ciò? Vnol dire che, in 
gemorale,, non esistono opinioni, ma interessi, 
« che si fa sempro non quello che si dovrebbe, 
ma quello che, in andato momento, pare più 
vile. 

Oggi, a una parte dei conservatori sembra 
tile amoreggiare coi cloricali; e tutti, del re- 
slo, usano a quei momici della, patria dei 
guardi che non nserchbero ad altri nemici. I preti 
chio rion permettono l’entrata in chiesa della 
mostrà bandiera non vanno soggetti ad alcuna 
noîa, mentre uno sfregio fatto da un repubbli- 
cano ‘o da un socialista’ al simbolo della no 
etra unità nazionale, verrebbo punito. 

In una parola, noi siamo deboli, incerti è 
divisi persino nel difendere il nostro diritto su 
Roma; e la nostra italianità e il nostro pa- 
triottismo — di cui ci empiamo così spesso la 
Bocca — non sono altro in pratica che dei 
nomi ai quali il prete può impunemente man- 
care di rispetto. 

Qual meraviglia cho da questo ibridismo e 
da questa viltà politica nascano dei fenomeni 
como quello che occupa ora tutta la stampa? 

E' inutile quindi il prendersela coi 108 de- 
puiati... di Mondragone e coi giornali liberali 
che.li sostengono: essi non sono che il sin- 
domo d'una situazione moralo © politica di cui 
abbiamo colpa un po' tatti, e cho bisogna a- 
vero'il coraggio di confessare apertamente per 
poterla seriamente curare. 

Scipio Sighele. 


La ideo del nostro egregio collaboratore sono 
anche le nostre. Vi è nella vita politica ita- 
liana una gran confusione — © anche una 
grando incertezza. E, oltre che necessaria, 
rivela urgente ormai una cura corroborante di 
idee, di fodo, di volontà, per rifare la coscienza 
liberale. Ci auguriamo che i sordi o gli scet- 
dicî si scuotano! 

Registriamo infanto una nuova lettera del- 
Ton. Cri 

In verità, non comprendiamo perchè l'illa- 
gire uomo insista in una polemica formale, più 
‘che sostanziale. Il contenuto della sua lettera 
è ottimo, e degno del suo pensiero liberale; 
ma il punto di partenza, ripetiamo ancora una 
wolta, è sbagliato, profondamente sbagliato. 
Non si è voluto far mai una questione politica 
della sottoscrizione dei 108; ma, ‘a proposito 
di tale sottoscrizione, si è discusso il lato po- 
Jitico; funesto, del pareggiamento di un colle 
gio di gesuiti: ecco tutto. Ed è strano ch'egli, 
che ora como trent'anni addietro, consiglia 
l'instauratio ab imis, creda sia utile rifare il 
tetto a una: casa — esia pur quella di Mondra- 
gone — alla quale viceversa sì dovrebbero di- 
stroggere lo basi. Ma perchè insistere su ciò ? 

L'on. Crispi, a proposito di questa polemica, 
continua a dire: i nostri avversari. Nostri ? 
Quali? — Quando, in una polemica di questo 
genero, si dice: nostri avversari, per noi e per 
l'on. Crispi insieme non si può intendere altri, 
<ho i gesuiti. 

Ecco la lettera : 

Egregio sig. Direttore. 

Ritorno sull'argomento dell'altro giorno. 

« Siamo fuori della legge : » questo è il sunto 
della polemica avversaria. 

S'è vero, como si asserisce, che nl collegio di 
Mondragone mancano le condizioni prescritte dal 
senatore Cuunti per poter. pretendere -il pareggia- 
mento, la quistione sùrebbe subito risoluta. Allora 
il ministro Baccelli avrebbe dovuto senz'altro re- 
spingere la domanda ed i nostri avversari non a- 

cro ragione di far tanto rumore. 

I nostri avversari però non fecero una questione 
politica, © per miracolo nen ci impatarono di avere 
voluto serviro la causa dei gesuiti. 

II collegio di Mondragone è di antica fstituzione. 
Te principali famiglie del regno vi mandano i figli 
per esservi oducati. Se veramente vi. s'imparan 
Pmassime contrarie alle istituzioni nazionali, il 
‘medio è subito trovato : sciogliere l'istituto ed espel- 
Mere i reverendi padri. 

Fatalmente in Italia non sappiamo 
Rdicali, nè conservatori, nella soluzione « 
«politiche. 

Nella mia procedente lettera ricordai il caso dei 
‘(Collegio Cutelli di Catania. Perchè i nemici dei 
gesuiti non seguono l'esempio ? E se la legge man- 
<a, perchè non se no propone uma che sciolga il 
gran problema dell'educazione nazionale, vietando 
{ai nemici della Monarchia plebiscitaria di fare una 
| propaganda sovversiva ? 

rmmai le leggi del 1998 © del 1871. per la sop- 
ressione delle corporazioni religiose, sono rimaste 

| deluse ; le fraterio si sono ricostituite, ricche non 
meno di primi 

La Sinistra storica non può imputare a sè cotesto 
danno. Leggete le discussioni parlamentari del tem- 
0, troverete che si era duta l'importanza 

cile disposizioni volute dal Governo di allora, o fu 
per non avere accettato lo nostro proposte, se la 
riforma civile non ottenne lo scopo. 

Nel 1890 avevo preparato un disegno di legge 


ro nè me 
question] 


risorgere delle corporazioni religiose. 
trovai il necessario accordo fra i miei colleghi, ed 
il mio desiderio non ebbe effetto. 

Instauratio ab imis. 

10 gennaio 1899. 

Francesco Crispi. 
Anche it preside dell'Istituto « Angelo Mai » ha 
voluto mandarci una lettera, che noi pubblichinm 
rimandando quanto alle cifre e ad altro, a quanto 
scriviamo in altra parte del giornale. 
Roma, 11 gennaio 1899. 
M.mo signore, 

In uno degli ultimi mmeri della-Tribuna, essendo 
stato nominato a proposito della polemica Mondr: 
gone, anche l'Istituto scolastico « Angelo Mai », 
nella ita qualifica di, preside di.tale ‘iceo-giouasio, 
mi trévo nel dovere di significare a V. S. ché, per 
mon parlare se non di cose "utissime, il risultato 
degli esami de' nostri candidati, nell'anno scolastico 
1867.98,- stato di un due terzi di licenze. Nel tempo 
stesso, la prego di notare che i nostri candidati si 
trovano di fronte a non lievi difficoltà, perchè inter- 
rogati sulle materie di tut corsi, da professori 
che non conoscono e dai quali non sono conosciuti; 
cosa che facilmente suol turbare l'animo dei giova 

Confido che V. S. si vorrà compiacere di pubbl 
care queste poche linse nel suo disisimo gina 

F. Ferri Mancini, 


In giro per il mondo 


Sia benedetta la famiglin reale di Serbia! Eco 
il modello delle famiglie per bene! 

Non passa quasi giorno senza ch fl telegrafo non 
segnali da Tigra qualche bll nità. 

er molto tempo erano Milano è Natalia che so 
no ne facevano di cotte e di erude. 
ti i battibecchi tra padre e figlio. 
Poi tra erro © ministri. Poi tra ministri e regina... 
Qualche cosa, insotima, da face Îl paio con le im- 
mortali Baruffe Chioztotte del Goldoni. 

Ma Milano è quello che tiene la palma dello 
scandalo. 

A lui non basta d'ivero delle amanti: lo induce 
al suicidio, E se non si suicidano del tutto, paro 
che pensi lui a farlo suicidare. Questa la più re 
cento fra lo notizie dello stesso genere giunto da 
Belgrado. 
Anni semo ro Milano serisse una lettera al go 
verno del suo paese per anm che intendo 
lasciare ‘la Serbia fino alla maggiore età di Ales- 
ee en resi 

quella circostanza, la Scupcina, 7 
fl re del gentile pensiero, votò una mozione con la 
quale invitò Îl governo ad insistere presso Natalia 
perchè imitazeo l'esempio del marito. 

uale rivelaziono in quel voto del Parlamento 
ser 

E tuttavia, appunto in quella circostanza, la 


Scupeina fa sta ; forse è c'era da 
nd dt lf di Sopaaianiare di 
ungasse cos: 


doiqulffacr re Mano n na 1 D pine cit 
ui 


— Bigrazianolo! 

— Ma il passo sarebbo anche più tranquillo se 
se ne rta la regina Natalia. sw 

_ Noe dico poi ul geo di raoguitità 

— Non 

sangurebbo lo Giato se Anche zo Altesandro en 
daso a raggiungero la maggioro cià in qualche al 


La è sil te 
alii ole dala e cede 
— Ea ora... sia ringraziato Iddio! 
> 


Sui cartelloni degli avvisi la sovrapposizione degli 
uni agli altri produce i più strani effetti. 
Eccone uno, che si poteva vedere, ieri, sul muro, 
al Tritone nuovo: 
— A via. n. 
25 anni. 

E più sotto, in grosse lettere: 

si DI tatti i sistemi, di tutte lo forze, per tutti 
gli uti, 


x 

DI Papa selsradista ? 

Spero che i giornali elericali non se la prendo 
ranno con me, com'è successo altro volte, se_oso 
stampare che fl Papa si diletta a comporro dello 
sciarade in latino, 

La notizia non è mia. La trovo nel Figaro di 
Parigi e la riassumo senza commenti. 

Le sciarado del Papa avrebbero vista la tuce nei 
tre primi numeri. d'una rivista. bimensilo ‘latina, 
Vox urbis; che da qualche tempo si pubblica in 
Roma, senza cho qui nessuno se me sia accorto. 

da o, meglio l'Aenigma del primo 


si domandano giovinette dai 16 ai 


erat, 
Uno junota verbo pars utraque gentem 
Rapio viventem belligeramque notat. © 
Ciò significa in italiano: 


N primiero s'orna talvolta di veli d'oro; 
I fecondo negli antichi tempi era moneta; 
Riunite nel futto questo duo parti designano 
Una gente guerriera, vivente di rapi 
Lo sciarade papali finora pubblicato sono quattro. 

La Vox Urbis pubblicherà dopo due mesi la spio- 

gazione di ognuna e i nomi di coloro che l'avranno 

indovinata; i quali riceveranno in dono un volume 

di versi. 

i versi latini, s'intende: forse anch'essi opera 

del Sommo Pontefice. 

Il quale, dopo tutto, è più fnnoeao quando fa lo 
acinrade, che quando fa lo encioliche. 


» 
Lo ruscettibilità. professionali. 
Il presidente onorario della Reale Società ed Ao- 


sulle associazioni, ed. avevo pensato ad impedire Îl + cademia veterinaria italiana mi manda da Torino 


n tt - 
DOTT. ADLER Dentista Americano, II4, p. p. via 


Fatalmento non | na specie di protesta a 


ricco anzichenò di strati 
veterinario di Monsampietro, che ebbi occasione di 
pubblicare, parecehio tempo fa, qui rulla Tribuna. 

La protesta dice che l'autore di quel curioso do- 
cumento non è un veterinario, ma uno che se ne 
arroga impunemente il titolo ed altro non è che 
in _rusticano empirico matricolato. 

E prosegue così: 


stialità di un collega ricadano su tutta una classe? 

Ci sono degli analfabeti “che scrivono è che stam- 
pano dei versi. Forse che Carducci 0. D'Annunzio 
se ne sentono diminuiti ? 


» 

Dal dentista. 
operatore, nel tagliuzzare la gengiva di um 
cliente, per trovare un” frammento di radice, mor- 
mora contrariati 

— E' strano! non sento niente! 

Il paziente, ironico malgrado la tortura: 
— Siete ben fortunato, voi! 


Vice-Richel 


NOTH LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 11, ore 2 pom. — (edi). Il Consiglio 
amministrativo dell'Opera del da groer 
è stato così costituito: presidente: dott. N. Campi; 
gico presidenti: cav. av. T. Attlla 0 cav. dott G. 

>. Matteini; cassiere: dott. A. Liscia; provveditore: 
avv. F. Rossini; : dott. P. Porcelli; vice 
segretari: G. to è avv. P. M. Tonei. 

Fa approvato, nella generale adunanza del Con- 
siglio, un voto di elogio al cassiere, dimissionario, 
cav, avv. G. Philipson. 

E' stato rimesso a galla il brigantino Vittoria 
affondato nel ciclone che imperverò qui Soft gravi 
n, 

— Tersera, questo tribunale assolvera dall'accusa 
di omicidio preterintenzionale del giovano Natale 
Rocchi, il giovinetto dodicenno Arduino di Romolo 
Cambiali, difeso dall'avv. Vittorio Venturi. Il P.M. 


mici 
DALLA SPHZIA 
SPEZIA, 10. — (Davide). Stamane ha lasciato 
questo golfo la r. nave Maria Pia diretta a Suda, 
ove rimpiazzerà la r. nave Morosini che deve rim 
patriare. 


la bandiera del 26.0 regg. fanteria, in unione alla 


I moderati milanesi 
(Nostro telegramma particolare) 
MILANO, 11, oro 8,5 pomeridiano — (Mos). 
Tersera l'Associazione costituzionale tenne 
assemblea 

Parlarono, fra 
sui fatti di maggio che, il 
fratto di Iva libertà di discussione, e farono 
curati con rimedi empirici di leggi arbitrarie. 

Tl Negri deplorò che lo invocate modificazioni lo- 
firiziiro non seno atto ancora presentate al: Par 

nto, 

L'ing. De Capitani difese la Consorteria lombarda 
specio per gli aiuti dati alle classi povere. 

Si approvò un ordine del giorno chiedente un 
freno alla eccessiva libertà di ‘stampa, l'organizza- 
zione del diritto d'amociazione © del diritto. detto: 
rale, che sia vigilata la sicurezza del bilancio evi 
tando le immature trasformazioni, e che si costi- 
tuisca nel Parlamento una maggioranza larga e con- 
corde, capace di creare un gorerno atto ad assicu- 
rare durevolmente l'ordine pubblico e lo svolgersi 
delle energio nazionali. 


omne PRIA 
Ancora l',, omnibus ” finanziario 


TORINO, 10. — (Piero), Completando il mio 
telegramma di ieri circa la riunione di industriali 
al Circolo Dora, credo utile mandarvi il testo delle 
conclusioni alle quali venne il relatore Daneo: 

1 ricorrenti chiedono quindi anzitutto che, mutata 
la base del disegno, si lasci a ogni Comune di. rie 
parare al duano per ll suo erario della volata ao 

zione 

E in via solo di non ammissibile ipotesi, chiedono 
che il progetto sia almeno modificato: 

1. Toglieudo l'obbligatorietà dell'aumento della 
sorzinposta fondiaria da parte del Comune © ripa. 
tendo l'aggravio in tenuissima misura su tutte le 
fonti dirette di ricchezza, mediante numento e con- 
cessione di sovrimposta Îevisima; 

2. Concedendosi ai Comuni interessati non solo 
la tassa sullo bevande © quella degli spettacoli, senza 
limitazioni, ma anche, cocorrendo, poss fonti (ad 

umpio la tasev sulla birra in tatto od in parte), 

© imponendosi 1 ine 
sui consumi di rela- 


dell'anno. 


gli altri, Gi 


simo attuali, elle 

"3: Resplogendo in ogni caso 
sione della tassa sul gn © sull 
sulla produzione del ci 
tale risorsa fiscale col meglio disciplinare l'abbuono 
ai Comuni e subordinario ameno & cautele di buona 
Amministrazione e di limitate speso facoltative, od 
altro che, diminoeado il saerificio dello Stato, e li- 


amento e l'esten- 
fia elettrica © 


avitato ai cittadini torinasi 
licazione delle tasse sul valor inet- 
fo, © di quegti inasprimenti. di 
ali condizioni della proprietà, de 
commercio. si mostrano” maggior 
mento scsi danni e non ‘sasbbaro; ‘pins 
cati da nessun bisogno impellente dell'azienda’ comu- 
nale 0 dello Stato. 


o 
Grave infortunio sul lavoro 


FERMO, 11. — Giunge notizia da Massignano, 
paesello del circondario, che, lavorandosi alla costru: 
zione di una ghiacciaia privata, crollò la volta 
pellendo cinque persone." Duo furono. estratto glà 
cadaveri ed una gravemente ferita. Mancano notizie 
sul salvataggio delle altre due. 


dismedme co A 
LA CACCIA AL DAINO 
(Nostro telegramma particolare) 
CROCICCHIE, 11, ore 4 pom. — Oggi seconde ap: 
ulamionio per la csccla al dilco ‘Ol, Credete, 
ia continua. Sono intervenuti il cont 
di Woeooo mastor- 1 duce Quarto di Baiolo dea 
Baldassarre Olescalchi, il fratello Ladislao, il conte 
abeti fi Marchese Gens il marchese Delle 
dara, il barone Cantoni, il marchese Marignok, 
Dee. Scheoler, un attaché dell'ambasciata di 
ina 

Il terreno era pesantissimo. Il primo daino ueciso 

V6 ea'\giiio gaoppo. UD altro dopo” me 
Breve galoppo, si perdeva bei barronì di Santamaria 
dl Galtra: 

riti 

Corriere giudiziario 

PER L'ONORE DELLA SORELLA 

(Corte d’assise di Roma) 

Francesco Preziosi, Dei cia lalo di Li 
cospanzi, evera aspto dhe nel ‘pame ‘cocolavano 
Soci maligne. soll'enore della sorella, che era in 
Roma come domestica e gli era stato. riferito, che 
e avevo messo lo piro "UO seo compiosato, Luigi 
Baglioni. N 19 rio scorso, di un breve scam- 
Rio di parole, lo ferì leggermente di trincetto. 

S'erano poi pacifieati, quando la questione si riao- 
cese il 30 laglio in un'osteria, dove il Preziosi, il 
Baglioni ed un suo amico, Leone Paolom, si di 
sto nd improve i a cantare dg 
Giacché pare che il Preziosi vedesso delle 
ingiuriose negli stornelli degli due, 
settimo: 


Visconti 


astruserie psicologiche o di paradossi. sim- 


Aaguriamo al giovane poeta il coraggio di perse- 
verare . ne ha la forza. 


CRONACA DI ROMA 


Per l'Asilo Savola, — Dal somm. Bertro 
presidente dell’ Asilo Savoia, tia sino La sb 


Chieggo quella ospit 
dato aî vuibroso pubblicista, 
del pregiato periodico la Tr 
simo di Taio scriveva l'articolo intitolato: 
Asilo. 

Ricordando la istituzione dell'Asilo Savoia per Ia 
infanzia abbandonata in Roma, mentre ne rileva 
la perfetta gestione morale e ia, scaglia ale 
l'indirizzo del Comitato esecutivo che fondava l'Asilo, 
ed alla Commissione che oggi !o governa, il più a- 
maro biasimo. Tale è appunto quello che si riassume 
nell'affermazione di avere sciupato l'idea del fonda» 
tore, che non volera uno dei soliti istituti di benefi- 
cenza, ma un grande ricovero, dove 20/0 trantitoria- 
mente fosse accolta l'infanzia abbaridonat 
doveva essere il rocca e sani 


Che se i 
l'onorevole 


e 
Oni sea siga a Cantone sir la 
sto, secondo l'articolista, era dovuto al fatto, che 
o sele acli, gra doi i Bis 
PALE 

Vetro salle 

o i io fa rc gl su pone ot: 
daco di doni een a di lui disposizione L. 10,000, 
REDS or di crap a im, pe pr 
Elia api, Rol der iene 
Seno ene dini Sia ei 

a 


Sulla strada vennero alle mani, ed il Preziosi do- | Alla 


vette darsi alla fuga: ma inseguito dal Paoloni, gli 
esplose contro tre colpi di rivoltella, uno dei, quali 
sfiorò la fronte, ustionandola leggermente, dell'avver- 
sario. 


Rinviato davanti alle Assise per rispondere di fe- 
rimento premeditato e di mancato omicidio, fa rite- 
ferimenti con la scusa della 


nuto colpevole di d 
procazioni 


‘mesi, 
Lo difendevano gli avv. Micuccì e Falessi, 


e 
STRASCICHI ELETTORALI 

3 pom. — Jeri, dinanzi al 
ioduto dal cav. Mecale, 
è incominciata la discussione della causa contro il 


lagli avvocati Alfredo Fa- 
brizi di Roma e Bragaglia di Frosinone. Oli altri 
sono difesi rv. Stadici @ Forti. 
da alcani incidenti. 
tori. 


A gitegenti parlò il R- procaratore cav. Filippo 


A Rossano Calabro il tore del Re 
cav. Fertunato De Francesco. ride 


I CEE 
NOTE BIBLIUGRAFICHE 


Prof, Alfredo Rubino — Manuale di semiatisa 


medica, seconda edizione, Napoli, G. Regina, 1889. 
E° un libro eminentemente didaitico, destinato a 
fornire agli etudenti ed ai medici esercenti una guida 


allo studio dei sintomi © seguì fisici, che l'orgauismo 
presenta in condizioni di malattia, © la cui cono 
scenza ed esatta interpretazione è indispensabile per 
la diagnosi. 

Io questa seconda edizione l'A. ha migliorato gran- 
demente l'opera sua, mettendola al corrente del pro- 
resi della scienza, corredandola di numerose e ni 
tide Ggure illustrativo ed arricchendola di una parte 
interamente nuora, quella della chimica e micro» 
scopia chimica, che fornisce, in modo muecinto ma 
completo, le nozioni più importanti per l'esame del 


sangue e dei secreti ed escreti 

îl'lavoro dell'A, pertanto, è di una ‘utilità. pra- 
tica indiscutibile, © merita di essere raccomandato a 
tatti quelli che delle conoscenza di simiatica debbono 


arvalersi per fo studio della clinica o par l'esercizio 
della profetione medica. se 


x 
Corrado Zacchetti. — La notte del plenilunio. 

Del prof. Zucchetti, già noto per molte felici pub» 
blicazioni letterarie © poetiche, Sompare ora un'ale- 
gaute volume di versi, che sono una delle meglio 
Fiuscito esperienze di poesia ritmica. In una lingua 
eletta © signorile, con un periodar agile e con grande 
frescherza di immagini egli anima nel verso i più 
gentili sentimenti familiari, riuscondo a fare così una 
delicata ed aristocratica opera d'arte 0 di senti» 
mueato. 


ali, nel febbraio 
dell'anno 1892, nel dicembre 1 ottobre 1895 
® via di seguito, quando visitò. l'Asilo-in forma pri- 
vata o in forma solenne, dichiarò sempre la sua più 
grande soddisfazione per la istituzione che aveva 
fiecmato il mo pensiero @ per l'andimento del 


'Vett adunqee, egregio dg; divltore. come io th- 

bia ragione di doletmi, silorquendo si. eferma nei 

sad repaato girl che l'o Savoia nam ha 1 
do agi ccSp del iodato 

"PR dacchè siamo sulla via di rettiftare la. verità, 


andiamo fino al fondo. 
Lo statuto dell'Asilo stabilisce il ricovero prorri- 
sorio dei bambini trovati in istato di abbandono, 
proprio quello che l'articotista rimprovera non es 
sere stato fatto secondo la volontà del fondatore. 
« Art. 2 — Saranno ricoverati all'Asilo i fanciulli 
« che abbiano non meno di trè anni e sieno rinve- 
* nuti abbandonati in Roma e come tali inviati dal- 
torità comunale o da quella di pubblica sicu- 
rea.» 
È più sotto all'art. 3.0 così: 
« Sono ammessi definitivamente nell'Asilo » © 
richiedono. 


2 
dalla solesza è designata stilo Îi nome di Infensia. 
È la moralità osige che nom si fcia miscela di in 
fante © di adolestente, ciò che noendrebbe se si ri 
coveraasero indiferentemento barmbini di sette anni 
finieme @ quelli di dieci © di dodici. 

No è alifimenti vero che dall'amministrazione non 
ai faccia un'inchiesta sopra a tuti È ricoverati bè 
the fo dalla difesa, ‘cone 
tro dl coperoe abbandono. Arvegunché l'inchitnta si 
fi sovra ogni ricoversto, la prima volta all'atto del 
ato ingresto, e si continia ‘oi anno suosessivo per 
cononcere se le condizioni dei parenti del risoverito 


sieno modifica 
poi dello Statuto è soritta la seguente 


‘All'articolo 
disposizione : « l' fnnciulli. ricoverati. saranao” resti» 
« tuti ai loro genifbri e questi denunziati al proca- 

re del Ro, in qualunque tempo venisse a con- 
4 statarsi essere vittime di un abbaadono colpesole. » 

La questione dei ragazzi vagaati in questa per la 
città, 6 questione assai complessa con molto altre, 
diverso da quella dell'infanzia abbandou: 

‘Apertosi l'Asilo Savoia, si constatò ben presto che 
bambini di tre anni fino all'età di sette, proprio ab 
bandonati, erano in piccolissimo numero. LA Com- 
missione, per accartarsene, di accordo con le nuto. 
riti, in determinato sere, dispose dello razzie, allo 
quali parteciparono personalmente i membri della 
ftossa, © nessun bambino fu trovato in istato di ab- 


Di ciò teoni ito in taluno lettere indirizzato 
il giorno 2 ottobre 1888 ‘al sig. Prefetto di Roma, ed 
il di 11 aprilo 1859 al sig. generalo. della 


Jbblica sicurezza d'Italia. 

Allora l'Asilo si trovò in grado di estendere i 
suoi benefici. Infatti da quel momento accolse non 
solo i pochi fanciulli abbandonati, ma venne in so0- 


eioè si vedono in giro dei “ma quelli non 
partengouo alla classe dell'infanzia abtonricnaia, ci 
Seno deli adolescenti accattoni, comandati dai loro 
@anitori. A Roma si verificano due fatti: _l aocatto» 
aggio di industria e ja necemsaria longanimità della 
ren ni ae licenze per vendere i cerini. 
nestà fatti sono forse in irte la origi 
A 
7 ez taluno strade della capii 
»ria longanimità della pubblica sicu 
rezza, perch in daneiime utt della pubbli 
pu ETA i dativo conto la moria” non di 
Anche l'accattonaggio, col lei 
va industria mo d pure Damme e in 
qual'e fangnno ell mbe 
i, cono Soir 
ione di ua Società contro rai 


taoo solamente quelli 
Contro simili 


nella città a colpa o d 
ailo Savoia. 
Abbiamo già fondato la Società contro I° accatto. 
maggio, e tutti hauno dovuto riconoscerne l'efficacia 
dl progresso, di che no va data la più ampia lode 
(co di presenza ed al! Coniglio di ammini 
ione di quell'stituto.. 
irettore, che h 


setto anni ‘all'Asi 


vie, 


le pati 
Len lotti 


liche 
‘sonde 


si aggirano 
Sicuro del 


tro, per protestarmele coi sensì della più distinta 
stima © specialissima osservanza. 
Bartoccini ave. Nicola 
Presidente dell'Asilo Savola, 
prata ri 
Ancora la tomba di Romolo. — E' stata 
suombrata dalla terra l'area che — como tatto ine 


lati © 0.70 nei minori. 

ar Beribea che soto quelle sele vi ea un sorte 
malta compatta: ciò sarà 

tito quelo sc starato nn fon. dal lato nto 

abbastanza profondo da mettere allo scoperto l'in 


Il recinto — come dicevamo ieri — è intero 
lato ovest, © per la metà circa nei lati 
L'intero perimetro — quasi quadrato — è dim 


i 
[153 


LI 


j 
i 
5 
È 
È 
I 
: 


Sicchè dunque, all'epoca di Orazio, esisteva le 
tomba di, Romolo, non come mito, ma come. com 
reale, verlerata © ritenuta quale 
cui manomissione si teme 
giori calamità di un'invasione barbarica. E. quosta 
tomba, racchiudesse o no lo ossa di Romolo — ner 
suno andava a fragarvi dentro — era cortamento 


Si spera di trovare Il vicino il Iuogo dove 

quo i vostra mona; ed è pur certo che non m 
tano c'era ruminale, venato. prodi; 

mento dall'Aventino, ai 

E peusare che su tanta nobiltà di memorle ai 
stendeva appena un metro di terra!: e che, a po 
chi passi da quel sito, il porero S. Adriano trovasi 
corì n disagio nell'edificio, mezzo intorrato, che fu 
la Curia di Diocleziano, la quale ha da un Into la 
Basilica Emilia e dall'altro îl Foro di Cesare, di 
cui.sono visibili, in un chiassuolo a via dello Mar 
morelle i robustissimi archi! 

Onorevole Baccelli, qui el parrà... 

Il ballo « Soccorso ® lavoro. » — Come 
tatti gli anni, questo ballo di eleganza = e di be 
neficenza — riuscì ieri sora magnificamente.  All'in 
vito della principessa di Venosa — che presiede con 
vero intelletto d'amore alla tanto benemerita So 
cietà Soccorso e lavoro — scorso al Grand Hotel 
tutto il mondo che ha la savia abitudine di fare, 
per sè è per gli altri, delle opere buone. Alle 10 la 
sala ora quasi affollata, e alle 2 si ballava ancor 
di lena. Splendido il eotillon, pei doni e pel calore 
dell dunze. E abbastanza frequentato il buffet. Uma 
vera festa, insomma, non una delle solite riunioni 
di convenienza. 

Alcuni nomi di signore. La contessa Pasolii, la 
duchessa GrazioliLante, la contessa Suardi, la com- 
tessa Gianotti con la figlia, M.mo Héibig, donna 
Giuditta Orsini-Frascara, la signora Picandi, la n 
gnora Luzzatto, la signora Manzi, la contessa Ca 


torso ‘dî quel guaitoro suparsite soprnocarico di 
figli. per guisa cho ai Grovanso nella impomibilicà di 
Pins itaa ri ‘benefì 
Si pote esercitare una. prevensione benefica 
anche contro ll pericolo dell'abbandono. 
È' verissimo quasto si legge nella. Zrituna, che 


prara con la figlia, la signora Lupinacci-Accinni, la 
Finis Vila, fa cotta Pinciano, 
donna Isabella. Boncompagni, donna Giulia Lavaggi, 
la marchesa Mondi, la signorina Pierantoni, l& 
signorina Gallian, la marchesa Berzoni, la signor 


Appondico del 12 gennaio 1899 


Le due sorelle 


Romanzo' di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà letteraria del 


Triba interdetta 


Riprodus 


E adesso che abbiam messo i lettori al corrente 
fel passato dei principali due personaggi tel no- 
‘stro racconto, lasciamo momentaneamente Giovanna 
Malcy e torniamo in via Rebeval. 

Dopo la scena alla qualo abbiamo assistito, e che 
mvova tenuto dietro alla partenza di Alberto Launay, 
Clarissa era tornata a sedere vicino al lottuocio di 
Biuliotta. 

La bimba, avendo preso un po’ di nutrimento, dor- 
&niva pacificamente, ma non sì scorgova sul suo dol 
pe volto quell'angelico sorriso che i sogni rosei com 
ducono sullg labbra dei piccini. . 

La pover® madre contemplò a lungo, con profonda 
Rristezza, quel volto pallido 6 grazioso, che le soffe- 
renze e la fame delle ultime ore avevano malinconi- 
vamente alterato. 

Giulietta avrebbe avuto ancora per quella sera un 
po di pane e di minestra, perchè Clarissa aveva 
fatto due parti del poco che si era procurato. 

Ma l'indomani? 

Questa domanda appariva minacciosa avanti agli 
Pochi della giovane madre, la quale non sapera che 
posa rispondervi. 

Se Alberto non trovava una scrittura immediata, 
o riessuno veniva in suo aiuto, che cosa sarebbe il 
SR e pe 

isognerebbe lasciare l'alloggio, partire..m 

Per andare dove? di 

E se portar via quei mobili che ella nòn voleva 

Clarissa adesso conosceva troppo bene Alberto Lau- 


"PRTI OSE + 


nay per contare su di lui. 

Ella non osava sperare che egli riuscisse a trovare 
una pronta soddisfazione ai loro urgenti bisogni... 

Egli si era allontanato, brutalmente, barcollando, 
ancora ebbro. 

Se intascava delle anticipazioni, se un amico gli a- 
priva la borsa, non si Iascierebbe trascinato al 
solito dalla sun abominevole passione, non appena 
avesso avuto un po' di denaro in tasca? 

Non impiegherebbo egli questo denaro nel bere, 
invece di portarlo alla moglie e alla figlia e non rin- 
caserebbe con le mani vuote? 

Era d'altronde verosimile che egli trovasse un'occ 
pazione, data la giusta diffidenza degli agenti te 
trali a suo riguardo? Quale amico consentirebbe a fa- 
worirlo, dopo che egli si era alienato tutti gli amici? 

Un fremito di spavento scorreva per la vita della 
infelice giovane. 

Gli sforzi che avrebbe tentato il commediante — 
dato che li avesso tentati — le sembravano destinati 
& un sicuro insuccesso. 

E l'indomani la figlia non avrebbe più da man- 
giare; l'indomani ella stessa, uocisa dalla famo, sa- 
rebbe stremata di forze. 

No, cento volte no, ella non doveva fondare nes 
wuna speranza sui passi del padro di Giulietta... bi- 
sognava, se voleva salvare la figlia, non contare che 
su ciò che farebbe ella stessa. 

La piccina dormiva sempre. Non vi era da temere 
nulla per lei in quel momento. Si peteva senza al 
cun rischio lasciarla sola per un'oretta. 

Clarissa prose una decisione + 

Ella pensava di nuovo al padrino di Giulietta, Giu 
lio Pergaud, il giovano artista di cui Launay, per 
stupida e offensiva gelosia erazi alienata la leale e 
sincera amicizia. Andrebbe a trovarlo e, certamente, 
questi non rifiuterebbe di aiutarla 

La giovane si vestì rapidamente. 

Umile toilette la sun! Le ultime di in'e 
poca meno miserabile. Un vecchio abito di seta, lo- 


i 


gorò alle pieghe, sbianchito agli orlì, ranmendnto in 
cento punti, ma che serbava ancora, grazie all'abi- 
lità di Clarissa, un'apparente decenza. 

Si mise sui capelli biondi un cappellino nasni mo- 
desto, l'unico che possedeva, in paglin nera unita, 
ornato di un nastro ecozzese. 

Sì mise sulle spalle un mantello che non esisterà, 
anche esso, che per un prodigio di conservazione, 
lamentevole resto su cui il Monte di Pietà non avreb- 
be dato quattro soldi. Gettò sul lettuccio ove dormi- 
va la bimba un'occhiata lagrimosa e, con un singulto, 
mormorò: 

— E' per te, mia cara, che vado a cercare la sal- 
vezza; per tol... Se fossi sola, sono così infelice che 
mi abbandonerei al mio destino senza lotta... 

Ed uscì. 

Mentre scendeva la scala, pensava tra sò: 

— So Alberto tornasse prima di me, ha la chiave.a 
fa non tornerà. 

Clarissa si diresse al teatro Cluny. 

Se Giulio Pergaud fveva lo prove, è quivi che ave. 
va maggiori probabilità di trovarlo. 

Dalla via Robeval al boulevard Saint-Germain la 
distanza è lunga, © la giovane avendo da ventiquattro 
ore lo stomaco vuoto, e per conseguenza essendo 
assai debole, camminava lentamente. 

Arrivò estenuata. 

Sarebbe caduta venti volte per via se l'energia del- 
Ia sua volontà non avesse supplito alla forza che le 
mancava. 

Non era la prima volta che Clariesa si recava & 
Cluy e ne conosceva il personale. 

— Il signor Pergaud? chiese. 

»— Non è in teatro, signora... rispose la portinaia, 

— La prova è dunque terminata? 

— Il signor Pergaud in questo momento non ha 
alcuna prova. 
Prima delusione di Clarissa. 

Ella riprese a dire: 
— Potrei vederlo prime dell'ora dello spettacolo? 


— Il signor Pergaud non ha parte nei lavori in 
corso di rappresentazione. 

— Grazie, signora. 

Allà povera donna non restara da faro altro che 
ritirarsi; ciò che fece. 

La sua speranza svanira..., 

Le venne in mente l'idea di recarsi in casa del com- 
mediante. 

Il padrino di Giulietta abitava con la madre al- 
l'altro capo di Parigi, in via Abbesses a Montmartre. 

Quanta strada da percorrere per una donna spos- 
nata già! 

Non importa, andrebbe ; e, per quanto camminas- 
no con lentezza © fatica, finirebbe con l’arrivare, 

— E se non lo trovassi? si chiese a un tratto Cla 
rissa con spavento, 

Ma si rasserenò pensando che troverebbe certo la 
madre di lui, tanto buona e caritatevole, che lo di- 
mostrava dell'affetto e che la avrebbe certamente 
aiutata, come lo aveva fatto già in situazioni meno 
disperate di quella di quel giorno. 

Per quasi due ore ella camminò 0, piuttosto, sî 
trascinò. 

Le gambe le si piogavano sotto il peso, puro assai 
leggero, del suo corpo. 

Delle vertigini lo salivano dal vuoto stomaco al 
cervello e le davano sensazioni strane. 

Le sembrava che le case si agitassero intorno a lei, 
che il bitume dei marciapiedi divenisse molle, sotto ai 
piedi suoi, come ovatta. 

[Deiva rumori di mpano, vodera solguri! di ecln* 
tille. 

Quantunque rischiasse di cadere ad ogni passò, 
pure non cadde © riuscì ad arrivare in via Abbessee, 

La portinaia della casa ove dimorara Pergaud la 
conoscori 

In addietro — prima che@i due vomini si guastas- 
sero — Clarissa si recava qualche volta a colazione 
insiomo ad Alberto e alla piccola Giulia in cass del 
commediante. 


sione. 


— Ah, siete voi signora Launay, le disse la brava 


donna facendola entrare nel sup bugigattolo e ara» 
zandole una sedia. E' un pezzo che non vi si è vista... 
Ma sedetevi. Forsechè sieto malata? Sembrato asi 
stanca... 


— Sì, sono un po' stanca, un po' sofferente, mor- 


morò Clarissa, ma non è nulla... Non ho bisogno di 
sedermi... ho fretta... salgo dal signor Pergaud... 


— Dal signor Giulioî Non è in casa, signora 


Launay.... 


— Ne sieto siouraî 
— Come lo.sono di vedervi. Quando stamani è 


uscito, è entrato in portineria 6 abbiamo fatto due 
chiacchiere .Mi ha detto che non sarebbe tornate 
per tutto. il giorno e, siccome non recita in questo 
momento al suo teatro, andrebbe questa sera all'Am- 
bigu con un biglietto favoritogli da uno dei suoi amici, 


— Ah, fece Clarissa annientata dalla nuova delus 

hè non rincaserà che molto tardi? 

— Certamente. 

— Ma sua madrel.... 

— La signora Pergaud... 
ni 

— Assente!... Ma, indubbiamente, tornerà? 

— Fra qualche giorno Il signor Giulio la ha ao- 


E' assente la cara si- 


compagnata l’altra sera alla ferrovia, E' andata al 
suo pacse. 

fino della settimana prossima... Sono io che, nella 
sus assenza, bado alla casa... 


4 Poitiera.... e vi si tratterrà sino alla 


Affranta, disperata, Clarissa si lasciò cadere sulla 


nedia offertela pochi momenti prima. 


— Mio Dio... mio Dio mormorò, avrei voluto ve 


dere l'una o l'altro... 


Ella divenne di un pallore assolutamente livido, 


il suo volto prese una espresione così desolata che la 
Rogi spaventata, esclamò 


voi vi sentite male, signora Launay... Pre 


sto, respirato questo... Vi rimetterote,.. 


È presa un'ampolla piena di aceto, la mise, aperta, 


motto le mari di Clarissa. 


Friodiander, ta signora Giorgi. E, insteme, nà vera 
ia di signoro © di signorine straniere. 

‘all'ambasciata di Francia. — Stasora, 
ADd ore dieci, vi sarà a palazzo Farnoeo il solenne 
ricevimento, che l'ambasciatore Camillo Barrère e 
Fambasciatrice danno al mondo ufficilo e alla so- 
gietà romana. 

Una truffa di 50.000 lire alla Banca 
alitalia. — La Bance d'Italia tiene in deposito, 
per certo operazioni finanziarie, dei titoli di rendita 
Roîninativa della Congregazione di. Propagenda 
fide. Alla scadenza d'ogni, semestro la Banca suol 
risenotere dal cassiere per conto di Propaganda 
gine di qui MSI E ie primati 

‘è noto, ogni titolo di rendita nominativa tn 
fi so piso dente nef registri del De 
BIO pubblico 6 a. ogni” seadenza. semestrale 
F'uolbisezione, del Debito pubblico ento i 

i quei ti ti devo. pagare la_ ren 
meri di quei Hol tesoreria della, Banca d'Italia 

rendita dello Stato. 


Panca d'Italia un tale ed ha esibito un certificato 
di rendita nominativa domandando il pagamento 
dogl'interessi corrispondenti ad una somma netta 
di cirea L. 50, 

7 titolo era intestato a nda Fide. N 
sassiere, veduto che il titolo portante quel numero 
© quella cifra doveva, per l'avviso avutono dal te 
soro essere pagato, sborsò senza opposizione il de- 

irezione della Banca d'Italin, a sua volta, 

sito come abbiamo detto, alcuni 

titoli di Rendi Propaganda Fide, mandò un 

tinpiegato ieri alla cassa per lo consueto riscossioni 
iteressi. 

jualo non fa la del cassiere quando fra 

4 titoli presentati ieri, trovò che vo n'era uno che 

sorrispondeva al nome, al numero ed alla comma 

esattamente @ quello pagato il giorno innanzi al 
Seno ratio che roduso grandisima impre 

tto, che produsse a impressione, 

fu data subito comunicazione al ministero del te 

300, che lo donunziò al proenratore del Re. 

Il ministro del tesoro ordinata una inchiesta 
presso l'amministrazione del debito pubblico e presso 
ta Banca d'Italia. 

Si tratta, como si velo di una andaco falsifico- 
zione di titoli. Ci mancano, per ora, altri par 
ticolari. 

Ci limitiamo ad osservare come sia gravissimo 
Al fatto che il truffatore sapesso che, appunto il ti- 
tolo corrispondente a quel numero, a quella cifra 0 
‘a quella intestazione, non fosse stato ancora pagato 
Ser l’altro dalla tesoreria della Banca d'Italia. 

— All'altim'ora pipntie che colui che si pre- 
sentò alla tesoreria dela Banca d'Italia per riscuo. 
tere precisamento lire 50,596 disse nl cusiere di 
chiamarsi Ezio Sabatuceì e di essero stato incari- 
gato dela risconion dal'aroministrazione di Pro 

le. 


certificato nominativo del consolidato 5 00 
il numero 1,141.88 
Delle indagini sno inearicai per la quentara 
cav. Zajotti, © per il ministero del tesoro il cav. 
Pallottini. 
—e 
Cronaca vaticana. — vescovi americani del 
Avrà luogo probabi 
Il Papa ha diretto ni vescovi dell 
Sud una lettera felicitandosi della scelta luogo 
dolendosi solo se non rà riceverli con la splendi 
dezza e la ospitalità che sarebbe nel suo desiderio. 


— il barono Nisard, nuovo ambasciatore francese 
presso il Vi , è atteso a Roma alla fine del 
nese. 


Il Veglione del Circolo Artistico, — La 
nostra Associazione Artistica Internazionale darà nel 
carnevale prossimo, © precisamente nella sera dell'11 
febbraio venturo, ua grande veglicno all teatro. Co. 
stanzi. 

Questo semplice ammuneo Jascia già evpporre l'im 
portanza dell'avvenimento, al successo del quale 
sorano digid coo mirabile  onconlia 

i artiati del Gircolo. Un magnifico mi 
fuato da uno dei più squisiti cultori del 
fumzierà tra qualche giorno al pubbl 
noi comunichiamo ai fettori come una 


del grande veglione la princi 

Non possiamo che rallegra 
con la loro genialità, ricondurranno certamento il 
carnevale prossimo al degni onori di una volta. 

Rappresentazione studentenca.— Quanto 
prima, come abbiamo sccennato, sYrA luogo al Po 
iteama Adriano la straordinaria rappresentazione 
‘studentesca di beneficeuza. 


Baldovino, sig. Nustelvech, © dei dottori Lorzi Vin: 


‘enzo e Morini Vince 
T real Principi si 
con la Commissione 
Eduentorio Michelangelo Cactani. — 
Tra le manifestazioni più geniali della carità odierna 
vanno certamente compresi gli alberi dei doni pei 


cordialmente intratté 
x oltre mezd'ora. 


ati 


poverelli. 

‘Gigantesco 8 oltremodo carico di ginocattoli e di 
veststi sorgeva. Î giorno © quallo Soggiadramento 
adornato dalla benemorita duchessa Torlonia nel sac 


ono dell'Rducatorio Michelangelo Caetani. Gareggia- 
ono uellinro dei doni lo seguenti gentili patrones 
duebessa Torlonia, signora Sereni, signora, Libani, 
signora Marotti, marchesa Monaldi, signora Intrigila, 
signora Prola, contessa di Villafaletto,- signora Lat: 
tes, signora Levi, signora Alatri, signora Paradisi, 
signora Calzone, signora Kaiser, signora Orlando, 
sinora Maraui. signora Orsini-Tosi, contosse 


ss 
St: 


signora Virginia Mariai, 

PallecchiSquit, signora To 
signora Bate, sinora Fratelli 
aaito, duchetta Gaetani, signorà 
Zio. signora Gioeeìdignara Ros 
relli e signora Tu 

Lo famiglio benelicato si mostrarono sommamente 

rose domatrici ed all'on. Altrodo Bac 
presidente dell'Educatorio. 
"L'avv. Fernandez, sggrelito l'altra notto in 
via Quintino Sella da duo, sconosciuti, 

Soma l'ospdato di San’ Antonio, ot 

i guarigione. 

“fa questura crede di essero sulle traccie del 
zilore. Sì dico che il ferimento sarebbe avvenuto per 
vendetta. 

Un furto di Hire 13,900. 
ta signora Pasqua Francoeci, abitante in via della 
Hliva, 9, fa doabata di ito 13/00 în biliotti 

ì anca che ‘essa teneva riposti” nel suo cassettone 
Josiemo col denaro scomparte da casa sta un nipoté 
tha soovitera con lei. Agostino Pranoucci, di 16 anni 

L'autorità di P.S. avvortita del furto è della scom- 

de giovancito, diraò ua telegramma. siro 

rà a tutto fo questaro del regno dato i cono 

de gione Fram o Lone 
Da telegramma giunto stasera da Napoli alla no- 

gira goal aio ‘che statano fa colà arrestato 

) soliceane Agostino Francuosi. 6, perquisitolo, gli 
si trovo in tasca del danaro per une soinma di lire 


— La notte scorsa 


30,200, tre libretti della Cassa, di risparmio, e vari 
iti di valore acquistati ieri stesso a Napoli 
‘Agostino Francuetì sarà tradotto & Roma. 
Tentati suleidi. — Stanotte alle ‘ore 10 e 


moezza, per dispiaceri. di Mmiglia, corta Filomena 

ini di anni 20, abitante al Guero dd di via della 
Tribuna di Campitelli, ha tentato dî suicidarsi in- 
giano una soluzione, di foro, Dai "medici della 


del tentato suicidio : dispiaceri amorori. 

Ancora della grassazione fuori Porta 
gan Lorenzo. — Raccontammo che l'altra sera 
pilo Giuseppa Gamillni venne fermato da tre 


dirt) debito di 4 re, 
" indagini da dologato Casanuora, ren: 
moro identificati ed arremati gli autori. dell'aggres- 


flotte. Rssì sono Mariano Gennari, Emanuele Di 
Bello ed nna donna... certa Adelina Brani. 
— 
Bollettino meteoralogico dell'Li geni 
In Europa la pressione è basca a nord; Toghil- 
terra © Norvogi ta a eudeest, 770 2 
60. mel ‘golfo di Lione. 


‘Barometro: 755 a Genova e Livorno; 700 a Terine, 
Venezia, Foggia e Roma; 763 a Catania © Leeco 

Probabilità: Venti deboli. @ freschi specialmente mo- 
ridionali, cielo nuvoloso © coperto con p'oggie. 

Roma. — Barometro n messodi: 750 — Termom. 
centig. massima 42,6 miaitan 8.2 — Umidità relativa 75, 
assoluia 8,02 — Vento a' mezsodi: calmo — Stato. del 
cielo: coperto. 


Fameraita; — Sabato 14 gemalo, nono giorno 

dopo lx moste della contessa Elisabetta di Revertera- 

Boutourline, secondo gli usi della chiesa ortodossa, 

cui la defunta non ha mai ‘essato di aj 

ni celebrerà in suffragio di lei una mossa funebre se: 
ita dallo preghiere per i morti, nella cappella del 

Fumbasciata iiperiate di Ru de: 

pio alle ore 11 e le preghiere 


"La messa avrà pri 
alle 12. 

1° Agenzia tentrate 
on fanore © na but par oper è 

‘Pr i alt ai prechisco tun brillante di compagnia 
drammatica. Scritture vantaggiose. Inviare domande 
Li it presto sila detta Ageitia via. Fratina n. SÌ 
pialo primo roma. 

Tie angie) al altro il Cognac. 

casier Jean. Iivoguber Gogono. a 

e Tilalia © Berti ed Fs Porti Galleria Sciarra; 

ima. Rappr. per Roma e Prov. Alessandro Carmi- 
Giaai; via Boccaccio, 8 p. P. 

'nripiesiee Colmtrenm il non: pins ultra dei 
iquori ape - 5 dipiomi e medaglia alle pria 
Eiposizioni. Vendita esclusiva per Roma 
Eelcole è 0. Corso Vit. Bim, 45° via Nazionalo, €. 

Locomonili © Presse a foraggi mate ln 
buonissimo stato da vendersi o noli rai. 

Giuseppe Conti, via del Corso 316-317, Roma, 
pre Pila faitera 

‘Amate disporvi a ben digerire!... bevete il vino 


Ipls » fa ricerca di 


ata te i, ia & Fata Cer 
Piccola Cronaca 


Ad 


sn a eredi 
Due bott. si ricevono franche con L. 3.70. 
MALATTIE BAMBINI Bir Est 
sia i alla 
D' FRATTALI Siete mi 
ore 3 alle 6 pom, == Vià Nazionale; 69. 
li i, n radi 
CALLI cre eee ini 
ce e ear ene 
nel genere. Via della Mercede, 39. 
Fi ma e re 
Broglio. Specialità di splendida bellezza 
GELSI SER reti, Cna 
sioni: Davide Bondi, via Delfini 35, 
\STENTA.— 
MALATTIE NERVOSE VERITA 
Beard di Philadelphia, per giudizio delle più nota- 
bili autorità ‘mediche, è ‘il sovrano rimedio per il 
male di capo, l'insonnia, l'impressionabilità, i do- 
lori spinali, l'esaurimento nervoso, il malessere. 
fr nl, merino meme i male 
di documenti. 
Farmacia del Quirinale, Rotna - Cav. E. Pierandrei. 
IL CAV. P. RIBOLLA, Si'mae 
ha trasforito il suo gabinetto nella stessa via Con- 


dotti al N. 21, palazzo Arnoldi, p. p. 


ANEMIA Svitto Deprio Ron 
Milani, Torre Argentina 46, © preso tl farmacisti 
Cura completa: elet 


MALATTIE NERVOSE Gai °t: 


ecc. D.r Moglie, Bagni Bernini, Corso, 151, ore li 
Distruzione 


DEPILAZIONE ELETTRICA tsitesie 
plta 


una volta per sempre dei peli sul viso delle 
lore. Rivolgersi acquisto macchine, signora Maria 
;ry, Galleria Margherita, scala quarta, Roma, 


D QUATTROCIOCCHI Garatont 
PER LA VERITÀ *eie meo 


atinzii continaamente è su'tati È giornali, 
per lo passato, si lasciano persunde 
Einifcttori ce not non ci osrupian 
mercio di francobolli. Non e vere. 
sempre por 

traneoboli è 


Molte ingenuo persone 
‘nostri 


Napoli — Via Roma 200 — Napoli 


GIUSTIZIA 


LA Giornale degli ondini giudiziari 
Esce il mercoledì, 


| fore — Ano ISO = 
pag. a 2 co. oltre la coper: 
tina — Direz. a ma via del Corso, 18, 
La grande dif ia ‘è la prora 
più eloquente della sua utilità. Eaa ba carattere oe 
tenzialmenta professionale; noo va quindi. confusa 
500 lo rivale di giarisridenza alle quali serve 
futtorto di complemento, specialtnente per. limpore 
Dante rubrica Le Marrime recentissime provundite 
nella settimana dalla Cussazione di Roma), Impor- 
tante notiziario di grando interesso per i lettori 
“Abon. da opgi a tutto il 1809 (cca premi grat) 


Live 7 (Caztol. Vaglia). Affrettare le richiese 
TRATKRI 
« GIAN GABRIELE BOREMANN » 


al « Nazionalo » 
più illaminato interpreto d' Then che vanti 
l'Italia — Ermete Zacconi — l'anno scorso, tro- 


vandosi a Berlino, fu accusato da un critico — a 
proposito dell'esecuzione degli Spettri — di offrire 
al pubblico uno studio di clinics, anzichè una in- 


d'arto, 
confutò subito vittoriosamente: 


Ma è così cho Ibsen I' ha voluta. Non ci si 
deve fermare sempro nell interpretazione dei capo- 
lavori. del. sommi. alla. considerasione dell opera 
d'arte: spesso va al di là del- 
l'arte. Non tatti vogliono consentire a farsi frati 


per esprimere le proprio idee: Il teatro invece 
porge un'occasione. Così in Thsen bisogna di 
uere prima il filosofo, poi Îl simbolista, e solo da 
ultimo l'autore drammatico. Egli è grande ap- 
punto per la forza del pensiero, non per la forza 
artistica. 

Udendo iersera, per la prima volta, il Gian Ga- 
briele Borkmann mi andavo sempro di più con- 
vincendo «come Zacconi, in poche parole, abbia sa- 
puto esprimere un giudizio molto pers sulla 
produzione drammatica dell'Ibaen. 

Non che in questo Gian Gabricle l' esteriorità 
scenica sia del tutto sopraffatta dall'interiorità pei- 
cologica dei personaggi. Il nuovo lavoro presenta è 
Jementi teatrali, variati e continui al pari di Un 
nemico del popolo, per tummentare l'ultimo che ab- 
biamo udito sulle stesse scene, 

Ma il pensiero — come osservò Zacconi — va 
al di là dell'arte. 

Gian Gabriele BorEmann è un sognatore or 

so, Egli ha sperperato tutti i danari di una 
Fafca afidata alle ene core in una foll impresa di 


n 


miniere. Processato, condanmato, espia la lunga pena 
ed esce dal carcere più che mai convinto della sua 
forza, della sua esperienza, del smo genio. speca- 
lativo. 

E si richiude in una stanza, altero © euperbo, 
attendendo che la società lo richiami. 

Tn quel ritiro, per molti anni, non vede mai al- 
cuno, al di fuori del suo vecchio amico FoldeZ, col 
quale pure un giorno s'irrita, giacchè non ne vuol 
comprendere i sogni di gioria. 

Sua moglie Gunilde al contrario. ha molto sof- 
ferto, è sempre straziata dal dolore, e là. dove Gian 
Gabriele non ha veduto che la persecuzione, de- 
gli comin, esa ha visto 1 discnore dl mo some 

lella sua famiglia ; e nell'intento di riabilitare quel 
nome educa amorosimente sno figlio Erhart. 

Ma interviéne nella lotta un terzo io; 
Ella Rentheim, sorella gemella di Gunilde, cho 
aveva molto amzto Gian Gabriele, malgrado egli 
avesse sposato la seconda. 

Eà ora le due sorelle, mosse da um diverso ego 
«mo, si contendono l'afietto del giovine: Ella per 
chè lo ritieno figlio del suo cuore e desidera por 
lui una vita di quiete, e Cunilde, perchè vuole che 
ei compia la missione di riabilitare fl nome de' Bork- 
mann. 

Da tin suo speciale egoismo è spinto Gian Ga- 
Briele ; il vecchio toro pretendo che suo figlio 
si unisca a lui per aiutarlo a rioccapare nella società 


Il posto di uomo potento che aveva prima. 
Erhart è giovano e non sogna che l'amore. 
Egli alugge a Gunilde, » Ella, a Gian Ga- 


briele, ognuno dei quati tende a lui Îe braccia, sfugge 

ad essì © parte lontano con una donna che ama. 
Ta desolszione tosto incombe. su quella casa: 

Gunilde sì racchiude nel suo Gian Ga: 


8 


mano al disopra di colui che abbiamo amato! 


Le tre principali figuro di questo nuovo dramma 
scena, pensano ed sde 
goose l'una dell'altra. Esse -vivono stessa 
stmosfora di sconforto e solo quell'aria dolorosa che 
respirano stabilisce a volte una corrente comuni 


Gian Gabriele Borkmann è stato dalla 


mano di un de artefice ; esso si eleva 
indo, 

LO na 

raggiungerlo ! 

Il pubblico del Nazionale, iersera, strappato vio 

paeegr pe Togni agire sue abitudini 
trali, si è mostrato peli Ita riservato, e 


alla fino dello in parte, malcontento; 
ma più , trascinato dalla filosofia concettosa 
Thee, ha, spplsudito con cloro, rendendo pure 
io all’accurata int 0 del De 
ctis, Pezzana, della Del Moro, del Rossi-Pia- 
nelli, © degli altri ‘zelanti attori del Teatro d'Arte. 
Sn 
coli del giorno. 
RBlargentina! Molto pabblico jersera per ta 
sesta replica della Regina dî Saba, La signorina De 


Macchi, una Sulamita veramente impareggiabile, è 


loggiadro mima Olga Rubini, tra le più reputate della 


scena coreografica. 

‘AI Costanei: — Stasera con lo, Campane 
neville ha luogo le spettacolo d'onore dell'artista 
Orefice. 

Domani réprise della Petites Mishw. 

Al Vail replica del Papà Lebonnard 
procurò iersora a Ermete Novelli un altro clamoroso 
trionfo. Il teatro era gremito ed assistera allo spet- 
tacolo la Regina. Questa sera La prima volta, huo- 
vissigga commedia di Giannino Antona-Traversi 

Al Quirino : — Anche iersera. pubblico numero» 

la Cavalleria Ri 
bandì dovette bissare la 
dio alla madre 

Nei Pagliacci riscossero molti applausi la signori 
Borni, il Roussel ed il Bambacioni. 

'Si tratta innegabilmente di ano spettacolo al 
con molta cura dall'impresa Garzia, che ha da 
rialzato le sorti del Quirino. 

Domani nella Cava//eria Rusticana debutterà la 
prima donna signora E. Malpieri-Sottocornolo. 

‘Sono incominciate le prove del Fra Diavolo. 

Al Manzoni: — Per venerdì: si anunzia lo spet- 
tacolo d'onore del valoroso brillante Vestri 

Apprendiamo con piacere intanto che, ne 
mente anno comico la compagnia del Mauri si ral- 
forzerà con nuovi pregevoli elementi. Prima attrice 
sarà la signora Lollio-Strini © prima attrice giovine 
la signorina Boschetti, entrambe simpatiche cono- 

pubblico del Manroni. 
All'Eldorado: — Con una matinde, domani, la 
compagnia delle marionette Prandi chiude la sua 
fortunata stagione. 

Domenica debuito_ delle 
uno dei maggiori success 


isana il bravo tenore Lom- 
na, il brindisi © l'ad- 


Amazzoni di 
dell'Esposizione 
x 

Per indisposizione della signorina Tullia Carra; il 
concerto che doveva essere tenuto da lei il giorno 14 
alla Sala Umberto, è rimandata a tempo che sarà 
fissato da altro avviso. 


+ DABES. 
UN GRANDE SPETTACOLO DI BENEFICENZA 
Dalle forze riunite dei due Comitati per 1" Fiduca- 

torio dei Prati © per il Ricreatorio popolare di Tra- 

stevero ed a beneficio delle duo benemerito 

Zioni i sta organizzando uno spettacolo veramente 

ecccaionale ehe avrà luogo verno la fine di geanzio 

al Politeama Adriano. 

Fauno già sssicarato il loro ci 

personalità artistiche che si trovan 

chi, Giacinta Pezzana, VI 


Dahomey, 
'orino. 


corso le principali 
in Roma, Er 
inia Marini 


‘Sarà una festa dell'arte oltreché della ca 
ramente uniea dacchè accade ben di rado di poter 
lustrazioni dalla scena di 


Pabblicher 


Spettacoli dell'Il gennaio 


Argentina — Riposo. 
Vatte (ore 9) — Compagnia drammatica 
La prima volta — Ludro e la sua gran gior 
Contanzi (ore 9) — Compagnia di operette e o- 
pere comiche di Ciro Scognamiglio: Le compane dî 
Born-ville 


‘È suo tempo l'attraentissimo pro- 


— Compagnia drammatica 
Gian Gabriels Borkmann. 
‘) — Cavalleria rusticana o Pa- 


Ja pere 


Metastasio (ore 9) —— Compagnia drammatica 
ignone-Baccani; due deretità 
idorailo (ore 9) — Marionette dei fratelliPran- 
di "Spettacolo variato. 

‘nuovo — Riposo. 

Otympla (ore 9) — Spettacolo variato. 


"Jalla | soleni eseq 


Cronaca Italiana 
(Da Teolegrammi e Cartoline) 


dio. L'infelice lascia la moglie e quattro figl 
Piacenza, 10. — Gravisima disgrazi 
merale cav. Francesco Biavati, d'anni 83, stamane 
fa trovato in istato allarmante, avendo nella notte 
respirato gas carbonico, esalato dalla stufa. L’egre- 


gio uomo trovasi tuttora in pericelo di vita. 
Omicidio. — A S. Pietro in Cerro certo Sarteri 
Fortunato, dopo un alterco col figlio Pietro, d'aumi 


34, con un colpo di bastone sul eranio, lo fece stra- 
matzzare, ferendolo in modo ele dopo mezz'ora il 


poveretto spirò. 
Geracemarina, 10, ore 9,15 pom. — Rcasione 
di detenuti. — Nella notiata evasero dal carcere del 


cellulare quattro 
mancanza di cost 
canza di sentinelle. 
pel Popolazione, costernata, reclama energici prov- 
menti. 
‘Giezzenti, 10, ore 6.25 pom. — Suicidio. — Con 
un colpo di rivoltella tiratosi in un orecchio si è 
icilato l'ingegnere della provincia. Eugenio Pa- 
ia 


jcolosi detenuti. Si deplora la 
ia © di direzione, nonchè la mas 


Il Consiglio provinciale aveva messo a a 
Pagliani, malgrado fosse.egli un ottimo impiegato, 
eapaeissimo del servizio che gli era affidato. Sì dico 


che Î) provvedimento escogitato a euo riguardo l'ab- 
Sia «piblo al cui 

Brimatel, 8. — Za morte di un fuochista. — 
tot alla stazione di Taso, matto 1) fociatà di 
questo deposito, Bungaro Antonio, entrara earponi 
dotto la locomotiva per singero gli essentrici il treno 
si mosse dalla coda, dividendolo letteralmento în duo. 
Aveva 59 sani ltacia la moglie 6 otto figli. A tpess 
dell'ammiolatazione fe si faranno qui domani 


INFORMAZIONI 


IL DECRETO PER MONDRAGONE RITIRATO 
L'odierno Bollettino del Ministero della 


o il Principio ereditario ‘dimostr 
interesse per il buon esito dell'impresa 
tamente umanitaria, promisero tutto il Jero 
concorso perchè la benefica e patriottica. isti- 
tazione abbia presto e intero il suo eviluppo 
a vantaggio dei vecchi combattenti delle guerre 
nazionali di ogni provincia. La presidenza è 
uscita dall'adienza reale pionamante confortata 


CONCISTORO 

Si assicura cho il concistoro segreto e pub- 
blico per ls nomina dei cardinali. e per prov- 
vedore alle sodi vacanti, avrà lnogo daranta lo 
feste pasquali. Quanto ai nuovi cardinali ne 
sarebbero nominati certamente otto, tra i quali 
— a quanto si dice nei circoli vaticani — mon- 
ignor Della Volpe, maggiordomo di 8. 8, l'ar- 
civescovo Ciasca, segretario di Propaganda, 
mons. Clari, nunzio apostolico a Parigi, mons. 
Richelmy, arcivescono di Torino. Gli altri quat- 
tro sarebbero esteri, cioò uno spagnmolo, uno 
amaricano, uno belga e un francese; questi 
ultimi duo residenti in Curia. 

Si dà anche, come probabile l'elezione al car- 
dinalato di mons. Tripepi, sostitnto della Se 
greturia di Stato. 

IL SENATO_IN ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 
‘Domani il Senato è convocato in alta Corte di 
ustizia. Si tratta della lunga questione fra l'avv. 

‘1 senatore Breda. L'avr. Po, azionista. della 

Società Veneta, ritenendo | del Breda cansa 

del dissesto dell'istituto, gli aveva intentato parec- 

chio liti avanti l'autorità giudiziaria ordinaria. An- 
dato quelle a vuoto, egli lo ha querelato avantifal- 
l'alta Corte di giustizia. 

II punto su cui il Senato dovrà deliberare domani 
è Ssppalo prodotto . Bo contro l'ordinanza 
‘della Commissione d' esta del Senato nella quale 
si dichiarava inammissibile la costituzione di parte 
civile dell'avv. Bo contro il senatore Breda e il non 
luogo a procedere, L'ordinanza fu emessa il 12 no 
wembre 1898 © notificata il 29 dello stesso mese 
all'avv. Bo. 

Ora questi motiva I° I. per fatti nmovi ve- 
unti a sus conoscenza nello moro del gindizio ci- 
vile da Ini intentato all'on. Breda; 2. perchè la no- 
tifica che gli fu fatta dalla Commissione d'inchiesta, 
‘a suo avviso, dimostra di per sè stessa ‘il ricono 
ento in lui di una regolare costituzione di parte 


L'appello dell'avy. Bo è firmato dagli avv. Mura- 
tori, Priario, Bentivegna, Gallini, Gandolfo e Jaco- 
pt, 
PTa seduta di domani è segreta: il Senato giudi- 
cherà in appello definitivamente. 

Il presidente, on. Saracco, ha invitato con una 
circolare tutti i senatori a volere intervenire - alla 
soduta di domani. 


LA COMP"SSIONE 
pel Codice di procedura penale 

La Commissione per la riforma del Codice di'pro- 
codura penale, ieri nella. seduta antimeridiana, © 
sanrì la discussione sul tema della riabilitazione, 
relatore Canonico. Lo conclusioni del. relatore ten- 
dono ad allargare l'opera della riabilitazione ed a 
sottraria al potere esecutivo, deferendola al potere 

fadiziario. 
S'Nella seduta pomeridiana la Commissiona csì 06 
copò della citazione diretta e direttissima, relatore 
Vacca; ma la discussione non fu esaurita; cont 
muerà oggi. 

ELEZIONI POLITICHE a 

I culegi elettorali di Castrogiovanni (Caltanis- 

ita 8) © di Forlì sono convocati pel 12 marzo 
venturo affinchè procedano alla elezione del proprio 
deputato. Occorrendo ballottaggio avrà luogo Il giorno 
19 successivo. 

Il collegio di Castrogiovanni è rimasto vacante 

x lo dimissioni dell'on. N. Colaianni e _ quello di 
Bern, perchè fa annullata l'elezione del comm. 
Pasqui. 

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 

Lon. Enrico Ungaro ha inviato alla presidenza 
della Camera la seguente interpellanza : . 

< Tl sottoscritto chiede d'interpellare l'on. presì- 
dente del Consiglio sulle condizioni della colonia ita- 
liana in Eritrea © salle esplicite intenzioni che il 
governo ha in riguarde ad essa » 

IL COMM: MAYOR A BELGRADO 

Telegrafano da Belgrado, 11: 

< Il ministro d'Italia, comm. Mayor, ha presen» 
tato solennemente lo sue credenziali al Re. » 

IL CONSOLE DI GRECIA ” 
Den Romolo dei principi Ruspoli è stato nomf: 


mato console generale ellenico a Roma. 


|xatia domestica per le scnol 


tato al'Re, che l'ha firmato, il 
T'avy. Ugo Fioretti, già. segretario 
‘nell'amministrazione della pubblica istruzione, viene 
Pichiamato in servizio. 


A PALAZZO BRASCHI È 
Cegi 1 presidente del Consiglio, confe co aln- 
daco di Arezzo, accompagnato dall'on. Severi. 
MINISTERO DELLA P. ISTRUZIONE 
la Commissione pei lavori 
per l'economia. domesti 
presioduta da donna Amalia Depretis. Fu letta la 
Felazione sui programmi già riveduti. 
“Nea prossima adunanza si present 
zioni el programmi di lavori femminili © di econo- 
ruraîi. 
— Oggi sono terminati gli osami d'abilitazione al- 
Valfiio da ispettori scolastici. Dal prinio gruppo sono 
stati approvati i signori: Alterisio Tlario, Berretto 
Vincenzo. Cecchi Mariano, Cirilli Filippo, Chuta 
Giuseppe, Neretti Luigi, Paoletti Flaminio, Lodi Ah 
to. 


MINISTERO DELL'INTERNO 
© ministro dell'interno ha diretto una circolare ai 
prefetti con la quale raccomanda si riordini e si = 
sicuri il funzionamento presso tutti i comunì 
del registro della popolazione stabile. 
Raccomanda inoltra sia esattamente curata la nu- 
merazione delle case. 


NELLE PREFETTURE 
© Bollettino del ministero dell'interno pubblica, fra le 
te, lo seguenti disposizioni: 
Calvi dott. Carlo, consigliere di 3 elusso, trasferito da 
Arezzo a Miatretta, con le funzioni di sottoprefetto. 
Cantone cav. dett. Lorenzo; id. 1a. di 4 clussa da Pari 


a Palîrmo. 
Seroerara dott. Pasquale, ià. id. da Lecce a Bari. 


BOLLETTINO MILITARE 

Zanotti cav. Agostino, maggiore generale, comandante 
Brigata Marche, © Capurro cav. Gio. Battista, id. jd. là. 
Moria, colloeati m dispusibilità dal £. febbraio. 

Colanpelli promossi maggiori generali : Vasquer Paleri 
cav. Luigi — Berta rav. Luigi — Mom ctv. Onorato — 
Bolliogeri cav. Giuseppe — Volpini eav. Carlo — Apro 
sio cav. Fran..sc0 — Brusati cav. Roberto — Massone 


3 [cv. Enio. 


Chinvicarti cav. Ulisse, maggiore general comandante 
Brigata Forlì, collocato in posizione ausiliaria, a sua do- 
mando. 


"Tonenti colonnelli di fanteria promossi colonnelli: Sosia 
cav. Giovanni — Rolsadi cav. Giovanni — Sala cav. Gi 
seppo — Ponto cav. Gi — Carelli cav. Alfonso 
Giacosa cav. Augusto — Ranleri-Tonti cav. Franoesco 
Solaro cav, Emilio — Sonvo cav. Alessandro — Costa 
Roshis cav. Paolo. 

Maggiori promossi tenenti colonnelli: 

De Fonseca cav. Gennaro — Porrusei env. Paolo — 
Rocsteli cav. Odoanio — Revaili cav. Edoardo — De- 
malò cav. Emilio — Lochis cav. Fransomo — Lanza 
cav. Carlo — Grana cav. Mario — Patornò cav. Guido 

car. Alberto — Rai csv; Gustavo — Croce 
Ippolito — Gilardi cav. Gio. Battista — Carpi cav. 
Vittorio — De Stefano dei marchesi Di Ogliastro Cilento 
nobile Matteo — Cistorni cav. Giuseppo — Da Bellogardo 
«di Saint Lary cav. Cesaro — D' Errico cav. Alfredo — 
Perogallo cav. Giulio, — Filippini cav. Luigi — Capello 
di . Franco cav. Luigi — Gambara cav. Alessandro — 
Balgarini cav. Catone — Casiraghi cav. Girolamo — Ghersi 
‘Giovanni — Fedelo cav. Vincenzo — Dalmasso cav. 
‘— Giorgetti cav. Francesso — Meandi cav. Severino 
— Paitere cav, Domenico, 
cinquantadue capitani promosti maggiori, cento 
tanenti promossi capitani, sessantacingue sottotenenti 
promossi tenenti in fanteria © ventidue sergenti promossi 
sottotenenti. 

‘Tenenti colonnelli di cavalleria promossi colonnelli: 

Roveglia cav. Euseblo — Guglielminatti cav. Cesare. 

Maggiori promossi tenanti colonnelli : 


Roron eav. Tullio — Sehiavoni eav. Girolamo — Ca 
procio cav. Augusto — Moschini cav. Tammaso — De Feo 
cav. Leopoldo — Ruspoli cav. Galeazso — De Luca cav. 


Capitani promomi maggiori 

Lazzarini cav. Cesaro — Bozsi cav. Angelo — Sangiust. 
Di Teulada cav. Vinsenzo — Luslo cav. Giovanni — Cas- 
sata cav. Vinsenzo — Mattono di Banevello car. Massi 
tiliano — Costa Reghini conto Carlo. 

Più centiguattro sottotenenti promossi tenenti. 

Aymanino cav. Giovanni, colonnello d'artiglieria — col 
Iocato in posizione ausiliaria, a sua domanda. 

‘Tenenti eolounelli di artiglieria promossi colonneili: 

De Laigi cav. Angelo — Romi cav. Aldo — Melimrgo 
cav. Alfonso. 

ri promossi tenonti colennelll: 

Vitalli cav. Raffhelo — Stlo cav. Raffelo — Lang 
cav. Guglielmo, 

Capitani promossi maggiori: 

Ortalli cav. Eariso — Grotta _cav.- Tommaso — Bo. 
natni cav, Gustavo — Terraciaa-Cossia cav. Antonio. 

Più cinque tanenti promossi capitani, sei aottotenonti 
promossi (enenti. 

"Tenente colonnello del genio promosso colonnello: Rox 
cotti cav, Luigi. 

Msggioro promosso tenente. colonnello 


Careaziv cav. 


ttotenenti promossi 


BOLLETTINO GIUDIZIARIO 
cav. Giovanni, consigliere della Gorte d'A 
pello di Cagliari, è collocato a riposo — Vitale-Pacini 
Domanico, sostitito procuratore geuerale presso la Corte 
d'Appello di vi, è nominato procuratore del Tie 
i Caltagirone — Fattorini Francesco, 
Vicepresidente del tribunalo di Lusera, è nominato come 
sigliore della Corto d'Appello di Cagliari. 
NELLA R. MARINA 
Tavsso del capo inaschinista Marchesi imbarcherà sulla 
regia nave Caprera Il capo macchinista Lenzi, {1 quale 
verrà varrogato presso (ì comando superiore del C. I E. 
dal sig. Marchesi. 
— Mireno, giunto a Mumina M 10 — Maria Pi 
partita da Spezia fl 10. 


GL 
così DI NAPOLI 


Î, ars 2,20 pom. 
PARTENZE PER L'APRICA 


va dicci ufficiali o duo ingegneri. richiesti 
dal governatore, una trentina di uomini di ricam- 
bio © l'approvvigionamento della colonia eritrea» 


Un vapore affondato 
Un accidente a bordo di una corazzata 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 11,ore 2 pomeridime — (Jacopo). 
N ‘irmnsatiintico Sain(-Poul, che riteneva. per 
duto, è giunto a fork. 

— Un argano della corazzata Invincible non es 
sendosi durante una manovra, rimasero fe- 
riti 13 marinai, tre dei quali gravemente. 


TTI = TT 
BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 

N miglioramento è continuato anche oggi, e tulte 
le Borse hanno avuto un contegno tranquillo. 

Parigi esordì per la nosira Hondita a 92.65, indi 
foce 98:55 e da ultimo in chiusura 92.50. 

în ltalia le disposizioni erano buonissime, ma do- 
vettaro calmarsi vedendo che il contegno delle Borsa 
etere non lo secondava : la Rendita si aggirò quindi 
tra 90.92 0 90.55. 

Î ambio non accenna ancora & ssoibile migliora: 
mento; le speranze, che dopo la liquidazione di fin 
danno" questo fanomeno si sareble attenuato, non si 
tono avrerate, o anche oggi il cambio si è, aggirato 
intorno al corso di 107.90 per Parigi, di 27:10 Londra 
0153 Berlino. 

li mercato dei valori è stato brillante, @ in chiv- 
sura si sono mantenuti quasi totti i cord più riti: 
Banca d'italia da 1010 a 1008 — Credito Italiano, 
atimato, toccò 653, chiudendo a 650 — Banco Com- 

— Meridio 
azione  geno- 
Raffinerie 408 — Società Italiana Zuo- 
337 — Acciaierie 1225 — Veneta animata da 


Î valori locali di Roma molto attivi. I molini e- 
sordirono a Milano a 145, quindi fecero 140; qui da 
144 chindono a 138. Condotte forme e ricercato da 
282.50 a 255. Gas in ripresa da 74 a 750 con 
scambi importanti. Omnibus 424.50. Metallurgiche 
da 240 a 280, Forriere da 155.50 a 154,50. Banco 
Roma da 176.50 a_ITT. È 
‘Siamo lieti di riferiro la notizia oggi ufficialmente 
seunziata in Borsa della costituzione a Roma della 
Società di prodotti chimici, colla e cementi col ca- 
pitale — per ora — di un milione di lire. Avuto 
sando all'importanza assunta tra noi da questa 
ugiria di prima necessità, crediamo che la nuova 
Società prenderà bem presto proporzioni maggiori. 


ai 3) Caio 20 Ain e PR 
pin] UFFICIALE DEL'CAMBIO 
Pax gl cauiameoti eppoi Ale 19) Tre 
da farsi con certificati . . . L. 107,82 


ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


Per combattere 


NFLUENZA 


TOSSE 
CATARRO 


ticoreto con fiducia alle PILLOLE dé 


[e CATRAMINA , 


BERTELLI i 
trovano in tutte le Farmacie del mondo 


®/0/019;0/01e:0)0/0 


n 


RIVISTA D’ITALIA. 


uscirà il 15 corrente conterrà: 


“ Oxyrhyuchis » — S. Farina, « impre » (ros 
manzo) — L. Borsari, « Delle recenti scoperte. ele 
l'aroa del Foro Romano » — A. G. Barrili, « Il 
mistero di Dante » — G. Dalla Vedora, « il conte 
L. Palma di Cesuola e il Musso mi tano di 
Nuova York » — G, Villa, « Oli odierni romanzi. 


di letteratura francese — Dun 

z i lttratara jaglso =. Marcello 

Rassegna musicalo — X», Rassegna politica — Yer 
finanziaria. 


Iltustrazioni. — Tavole fuori testo: — 1, Vedata 
generale del Foro Romano — 2. Rasamento innanzi 
Al tempio di Giulio Cesaro — 3. Edicola presso iL 
tempio di Vesta — 4. Fregio della basilica Emilia. 

Favole intercalato nel testo: I. Pianta del fore 
nell'età repubblicana — 2. Pianta del foro nell'età 
imperiale. 


Belacqua, 
can, 


Rammentiamo aì signori, associati, che inviando 
direttamente alla Società Editrice Dante Alighierî 
di Roma l'intero prezzo d'abbonamento si avrà di- 
ritto di ricevere gratis il magnifico Calendario del 
1899 miniato dal Cellini con parole o niusica di Ugo 
Fieres è 8. Saya, splendido lavoro arisico novo 
nel suo genere, espressamente eseguito per gli abbo= 
nati alla Ricita d'ltalia. Abbonamento perun sano 
L,20; per un semestre LL 11. Un fascicolo opa 
rato I 


ACCORRINO TUTTI 


alla grano unica vendita dal giorno stamane (giovli I) 
43 © 14 al Paîuzzo dal Prinetpo Selarra, via Minghe ti, SP, 

Si vendono tutti i mobili di nobile famiglia estera 
non che tappezzerie © quant'altro guarniva quest'pe 
partamento. 


I MIGLIORI ACQUISTI I MOBILE 


lazzo Pascucci in Via Nazionale, 50, di pro« 
prietà del KR. perito Mueciol Giutlo. 


Ti doti. Ovidi giù primario del 
dol dispensario celtico in via Aurelia: 


privato dallo ore 8-0 è 4-5 in via Condetti 75. 


Unica Fabbrica di Pelliccerie 
nica ron 


cariati 
e difettosi 


As. HINNA 


Riceve per În correzione del denti devio 
t, otturazioni insensibili © posa dei demti 
Artificiali col suo pariicolaro nintema Bree 
vettato, ogni giorno dalle oro © alle 4% e dalle 
2 alle Gin via d 


LUCE ELETTRICA 


attina. 34 - SR 


Voli avviso quarta 
pagina. 


Impossibile! non è 
scritto nel mio dizio. 
nario diceva Napoleo- 
no 

Egli però non co. 
nobbe l' “ Opal» altri» 
menti avrebbe dovuto 
constataro che è Ime 
possibile trovare 
le traccie di una 
macchia ben lavata 
con | “Opal, 


ite, vestiaris  ualfarmi 
so von l'Opat tip 


primiti 
Stoffe da mobili, tappeti lasudiciati o_colariti, spare 
solati coa l'Opal ritornano come nuovi 


1a Somam al seguenti pr 
Formato piccolo Le 1,—/S È Cent. 0.30 pet afit. past. 
TOA 


» mollo » 125)8f 
»  grando» 2—|}F 
ogni botticalla è ascompaguata da 

taicamento prepa: 
‘onto ai rivenaitori 
tadiriszare enattamente lo ordinazioni al apprese 
anto per l'Italia: 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


(Telefono 608) 
Corno, 4B4-AE3 A — presso l'ang. via Otto Chnlanl 


apugoetta. ei 


Magazzini Specialità, Droghe, Colori, Verntel, e 
Al dettaglio n) vende ovunque _, 


‘Romanzo sii CARLO MÉROUVEL 
Proprietà lett. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


NL 
Vita di Castello 


Chasstry 3 una superba proprietà ed il castello 
the porta questo nome è un vero monumento, 

Coloro che costruivano questi nidi di aristocratici 

gigi tex" comes divera ai bei tempi della gran- 

rivoluzione — erano veri aritisti. 

Chaumont, Azay-le Ridenu, Ussò, Briusac,, sono È 
‘tmnodelli del n 

Channibry è più anodesto e meno -pricipescamente 
splendido. 

Ma anch'esso ha l'impronta graziosa © nobile che 
‘imprime alla Tarenna il.suo aspetto signorile, e ne fa 
‘una proviucia a parte ed il regale paese che è in renità. 

E' una grande costruzione ‘bianca coi tetti azzurri, 
frastaglinti in.cento guise. 

11 pianterreno,sî eleva-due metri dal terrazzo cinto 
‘fia un muro a grosse balaustre di pietre grigiè, è vi 
i accede per una grandioso gradinata. 

Il giorno seguente a mona im.cui il conte d'Armet 
‘era stato colpito dal male ignoto su'cui il dottore car 
‘nuto non-osava prommoiarsi, verso le nove del matti- 
no ‘ue fanciulle uscirono dal vestibolo del castello 
îi Chambry © si fermarono sul primo gradino della 
soalinoto, dalla cui cime si godeva una vista vera. 
pente incantevole, 

La piùgiovano delle due era madamigella Susanna, 
gestita con una semplicità molto distinta, conun gro» 
molano cappello di paglio in forma da cannottiere, 


atico famo. vin 
o olfrto, relcrene 
tei, sotto 


SUTRIMONALI 


LUCE 


atta “bimarramonto.ul auoì bei ci cqpalli di cod 


dolce tinta. 

Mostrò colla mano il tnppeto erboso, di un verdo 
‘primaverile, che si stentleva in lontananza fra due 
fitti di alti alberi, vera macchia, 6 stenfieido un dito 

votà di quel tappeto erboso disso alla sun 


leto, Valentina, di faccia a noi c'è la Loira. 

Indicava un punto invisibile al di Th dei declivi 
che:vanno abbassandosi bruscamente, per sparire tutto 
pn tratto to in uma speci di abisso. 

— Mit è lontana più di te leglia Nan3 veto 
Mubeet! F dia pers 
Prc ch'ella spostrofava cop. tale famigliarità 
salò. 

‘Era un'vecchio atilla sessantina =- în manica di ea 
micia, con un gilet male abbottonato sotto un grem 
bale ‘a pettorina -e-.con tasche, oon una cravatta di 
cotone rosso ai ta come una corda attorno 


— Le vostre famose cpl 
tubersoli più rari, si. madamigella Su 
sanna, per i quali siazio stati premiati a-Tours, l'anno 
passato. Non credo che ve ne siano di più belli ai 
concorsi ‘di ‘Parigi, ed ‘abbiamo 'ottennto delle muove 
varietà che sono straordinarie. 

— Voi siete un artsta, papà Hubert ed tn dotti. 
Lo si sa. 

— Oh, disse il ginrdiniere I6 cui guancio arrossì- 
rono per il piacere... Artista non dico... ma-ho lavo- 
rato la materia. E la mia passione. Quando vedo una 
muova rosa, 0 dei tulipani, o qualche pianta rara eo- 
no più contento che se mi dassero venticinque o tren 
ta luigi! Potete vantarvi, madamigella Susanna, dî 
avere ì più belli giardini da qui a ‘Toura 0 più op 
tano ancora, ed î meglio tenuti. 

£ E vostro figlio. Papà Hubert! 

Pronunziando questo nome il volto del vecchio at 
Vicoltoro assunse un'espressione di tenerezza misto 

o. 


Aftraita, Patto ciare: 86) ont 


22 | "POLLI! ,POLLICULTORI,. 


i 
por polliculture. Chiedere 


#1 collo, ed un ca) lo a cencio, vecchio, arrossato, a 

piccole tese sul cranio pelato — il quale lavorava 1 
iedi della terrazza, ginocchioni davanti ad una aiuola 
i begonie, delle quali sexminava amorosamente i 


Doveva o essere assorto nél suo esame 0 tssere sor 
do, perchè si TIR di 
Awbuto, alloencio è chie 


La giovane soggiunse: 
— Ne uveto notizie? 


Sh 

— Recenti? 

= Noa più tdi die 
Cosa fa: 


Cosa dite, m la Susanna? 

+ Che la Loira è lontana da qui più di fesogta, 

— Sl... tre buone leghe. ara rede dal bosco 
delle Dame, come s0 vi ci ai trovasse, 

Mostrava una collina co) ia boschi cedui e dî aa i si 
brughiore, all'ostremità del bo Bagna onori e gia: cosuso i01 A farla breve....lavo 

Sentenziò n come egli dice, ed io sono seccato, 

= Vil... 

»- Ahimel... SÌ, mai 

1 Atime! damigella Suzgams. 

— Il giovanotto ha dell'imbisiona.. ® di8 mi von: 
traria... Avrei voluto che tornasse in paose.... A pro- 


21.1 (Beam "= OST, TRATTORI, PAVATI | 


PALTO| "Fvaoso ont” | 
Sl o, plot, 


foro fiuiano, 2000 


‘poi. SPOSI i F ARIOLIE — 


—P una bella vista... come novi el Erova l'egiiale & 
dieci leghe in giro, 

Si ripose al Îavoro o disser 

— Eeco un'aiuola della qualo mi darete notizie 
fra cinque o sei settimano, madamigella Susanns. 


iicnspere coni el SI 


di Piga è aio gi Vene 
Frane 
madri artificiali, 


Signorine sorelle, ma 10 
scono, l'altra diciasnovenne, pi 
Spuiliea tgiare gia, pur. 
Agnone seo, per 
posta, Torino, 


INOMICI 


"Derfottamonto 
ri sl wonc 

senta, desidera colli. que 

de istitutcice, oppuro damigi! 


nm 
= tt i 10 


1 Ti voglio vera 
tando bone i iene 
Tiro 1000 ai regnlano a chi 
ro 000. fo) 
ste dee a nl feb "Av credito I 040. 
a Povia er vol Des 
rito: 


giumganti graditi miei 
fervidi nuguri, memo conforma | 
ladiorazione, eotusiata, - fedeltà 


2800 Rivolgard Ammiziee 
itore Pusta in Riposto (Sicilia) von 
nni di matematica © n 
preparazione sc co 
speciali. Rivolgersi 
Pinze Vittorio Emsnuolo, hi 


cri Ogni giorno p 

On cherche jeuna demoisello vente più insoppor questa 

idstiogaio, diporto è voyage. vita dl marino de lotto‘ come 

cciro N. B., 21, posto restante un titan, ed hodiducie nel tum- 
28 # po. Un tico mi ha 


ite incarichi fiducia anche tem. sicttta, Non risposto, mpoti 
tapprosentanzo, ecc. — vo ordine da to come accordo. 
refaronze. Fontini, po Ricevuto tutto carisime tue con 

lierna qual gi unmaginare. — 

minzzioti corcami ogni comu Nulla Soriv 

me, nuovo articolo casalingo, In. *umpre a to. ‘Fante cose. 

Ziustiao, brevettato, ottime vr cUÉ STROMBOLI. 


i 
fsccondo domestiche. 
Mia Milazzo, 29, int. 8, 6000 


sitoral 
Be anche chiacctuore. Seguito 


ETSOE 


"Pro cai 
Sinti” Magi mei. cata: 
60 gratia, cartolina, doppia, 


IMPOTENZA-STERILITÀ 
SPERMATORREA-NEURASTENIA 
qire ralicale è pronta. Mg 

ri Re ti Mepol dall 3 ale LE Co 


Mic CARTE DA PARATI 
prozziele. 


| mondi uniti, vellutati, cornicioni, rosoni, angoli, fascioni, 
baroezur, 


Alli nostra Spettabile Clien- 
tela annunciamo di esserci resi 
concessionari della pubblicità. del 


TEMPO 
GIORNALE della DEMOCRAZIA ITALIANA 
diretto dall'avv. Raffaele Gian- 
derini, che inizierà a giorni le 


sue pubblicazioni in Milano. 


HAASENSTEIN & VOGLER 


1 LISERS TOURISTEN - PELASTER: 


Chasmaa dei Tourist) 
CALLI- INDURIMERT ri 


L'INGLESE 
IL FRANCESE - IL TEDESCO 
LO SPAGNUOLO 


imparati in tre mesi 


col 


muovo sistema accelerato razionale 


del 


Prof. SIAGURA di Gennuso 


Sistema facile e pratico 
con la pronunzia di ogni parola 


«Spagnuolo Lire 4 ciascuno. Tedeseo L. 4,50. (Aggiungere cent. 30. ogni 
voluniel. Opa midi tto a Alprtio “slepaztatasito do plate. ade all'Inps Epetioo aaccllza:mgiio. Kla 
Libreria Fratelli TREVES, Corso. 383, Roma. 


jpartiseo lezioni in Roma, via S. Stefano del Cacco, n. 31, p. ® 


srsita è vero emo quello che si dice 

_ Che un parigino viene a stabilirsi x Baiat- 
‘ignan? 

— Pero. 

— Un dottore, No avete tidito parlato madanii: 
gella Susanna? 

— Sì 

— Come sì chiama? 


tra 
atri, perchò siste stati per noi dei buoni pidroni. 
Pietro è come suo padre e sun madre, vi 
4 tutti, mia piccola Susanna. 
Xi vecchio giardiniere tagliò, in fondo 
@ue rose magnifiche e lo diede alle fanciulle diceado 


— Ornatevi di tr an tom Se i 
vate per l'orto vi 
tenuto e'di ui vado orgoglioso. La 
giallo d'oro venato di vivissimi pento 
sono ross-aurora con orli color rame. La usi 


D vecchio giardini iere attortiglid il cafpòllo Tra té 
vue dita con n faro annoiato e di 

— E' una cosa noiosa, pondamigella Susanne, 

=— Perchè papà Hubert] 

— Perchè ci avero pensato a Saint-Agnan per il 
mio Di 

— Bahi 


col vostro nome, signorina Susanns, se lo permettete, ‘ 
— E come no, papà Hubert... troppo onore. ' 
Susanna e Valentina scendorano la gradinata. 
Il vecchio disse loro 


scinò la sua amica verso quella che il giardi 
niere aveva denominato il bosco delle Dame. 

Le duo fanciulle camminarano lentamente l'i 
accanto all'altra, la vesto grigio-argento di madami: 
gella de Brazey vicino alln vesto di 
ad un tratto Susanna 

— Mi socca non aver notizie di mio sîo d'Artiel, 

E tutto ad un tratto anche si fermò, arrossendi, 

Valentina la guardò meravigliata. 

— D'Armel? soggiunse. Non avete mai pronifi« 
ciato questo nome in mia. presenza. 


curo. 
-_ Sapeto bene che è mollo îstruitol.u 
+ Lo dicono 


7 0h, tè um etimo clote, © onesto, 
— Infine sarà ricco E' figlio unico, 
TI buon uomo sorrise amm amente, 
— Che sia figlio unico è certo, disse: fx quanto 


=: 3I vasto Bloc alle doo Sugo o Susanna Ut 
all’esser ricco è un altro paio di maniche. 


LIQUORISTERIA 


rriatissima, centraline, 
mal, coda a’iavo: 

seroll condition 

Gara Commerilo Via Murate 


UOMINI 


Frmrvatrii ogni sposo e Bi 
por ambo È seni darci at 
El'cun 


INFLUENZ 
sita 


‘costituito dalle 


în ogni città per fare 
Sblonamenti Tia “Riano: dle 
Riviste Giuridiche Larga per 

buone referen: 


sit Volete proprio 
Galmento ® presto? 
plico 


MACCHINA PER SCRIVERE 


REMINGTON || 


La sola veramente 
« Remiogton 


STELLE FILANTI MIGNON 


NOVITA? it. = A SOLE LIRE 8 AL MILLE fritte NOVITA 


ta più simpatie 


CORIANDOLI di CARTA PROFUMATI 


I mostri coriandoli. variatissimi ma rig) came nei colori, sono | più ctr into dn Talia do all'estero. 
rotto feno i mondo. Per ve 
2PAGOO POSTALE: d A chi ci dodici = L imaaditamazzz ca pae di È cha 


Gerdino, Milano. 
contenente un 
di tutti 
‘  piniommai: Ditta G. oemmiso, zia Gotare Correnti, 13. RINOMATA fabbrica di voriandolt. tllo &- 


anti, carta ricamata, giobi per illuminazioni. palloti asseostatici. paralual. fori, 'enditori. 


CACAO] 
MOHR 


Deposito per Iii: Carlo Dassi - 
dele de det 
438 LL 7,00 act veto’ asagn. 


ROMA, Via Cavour, 72-74-76 
—e_—— 


RISCALDAMENTO CENTRALE 


Termasitono Ccsc cao) od a vapore di bassa pressione 
Secondo propri rescicang 


più 
RE gode perdi perg] 
sn old 


di eseguiti in Italia 
Pà 170 ip GRATIS 


REFERENZE A DISPOSIZIONE 
illustrato 


ressa î 
Ureumando, Fis Nolana, 25. piano secondo: 
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